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Non era sufficiente la 
pandemia per semi-
nare dolore e morte 
serviva anche la 

guerra. Pensavamo di essere 
usciti dall’emergenza sanitaria 
e di poter respirare una rinno-
vata libertà. Il prezzo è una 
impennata di contagi che in 
questo mese di luglio sta coin-
volgendo il paese da nord a sud. 
Ma in questo numero della rivi-
sta di SOS Bambino ci siamo 

sentiti di raccontare soprattutto dell’emergenza uma-
nitaria e sociale che la guerra ha scatenato in Ucrai-
na. Abbiamo registrato grande solidarietà del popo-
lo italiano verso chi è fuggito dalla guerra, chi ha 
voluto rimanere sul posto, chi ha fatto evacuare i 
bambini, chi è arrivato e poi è tornato 
indietro per vedere se la casa c’era anco-
ra. Con riguardo delle emozioni e delle 
sofferenze di ognuno la solidarietà si è 
fatta concreta e rispettosa. Grazie quin-
di alle famiglie che hanno aperto le por-
te di casa, che hanno dedicato tempo e 
continuano a farlo nel silenzio operoso 
tipico della gratuità.
Nelle pagine che seguono raccontiamo 
come si scappa da una guerra che scop-
pia improvvisa e si porta via tutto, abbiamo dato 
voce agli istituti trasformati in centri profughi ed ai 
volontari che hanno fatto tanto, ai genitori adottivi 
e agli esperti che ci aiutano a piegare ai bambini le 
immagini forti che vediamo in televisione.

Anche noi coi nostri volontari abbiamo percorso più 
volte la strada che passa per Lviv, in Ucraina e che 
attraversa il Paese da ovest ad est. A volte lo abbiamo 
fatto con semplici furgoni altre volte con veri e propri 
TIR Humanitarian Aid. Gli aiuti umanitari sono 

arrivati al centro profughi “casa Blagodat” ma anche 
nella città e regione di Vinnitsa e ad Odessa.
Abbiamo raggiunto con beni sanitari e di prima 
necessità bambini ed anziani, le fasce deboli; i primi 
hanno davanti tempo e quasi sempre una madre che 
tenta di metterli in salvo, gli anziani no il tempo per 
ripartire e ricostruire non ce l’hanno. Li vediamo 
negli scatti che ci arrivano su whaztup con i pacchi 
degli aiuti in mano con la loro gratitudine disperata 
e composta.
Abbiamo dato spazio a due giovani adulti per rac-
contare le loro storie di successo e la loro sensibilità 
verso questa guerra e poi agli adolescenti con l’espe-
rienza del gruppo desiderosi di reincontrarsi in au-
tunno sulle note di Max Pezzali.

Tante le attività dedicate alle famiglie, in questo 
numero ne presentiamo solo alcune e diamo spazio 

ai progetti sia nei paesi di origine che 
in Italia. Guinea Bissau, Niger, Libe-
ria, Sierra Leone, con una missione 
specifica ma anche Ucraina, Messico, 
Equador e poi le collaborazioni con 
le scuole in Italia per l’integrazione 
dei minori che arrivano da paesi lon-
tani. Convegni e tante attività dalle 
varie sedi che hanno coinvolto le no-
stre famiglie. In generale si respira 
una grande voglia di ripartire che 

inizia anche solo con una semplice pizza tra “amici" 
come si vede dalla foto notizia di pagina 31.

Per chi come me è nato e cresciuto dopo l’ultima 
grande guerra, vivere in un pese libero può sembrare 
scontato. Ci stiamo rendendo conto che non è così. 
Gli orrori della guerra  tornano ad appartenere alla 
nostra attualità .Tuttavia come dice Yutang Lin, La 
speranza è come una strada nei campi: non c’è mai 
stata una strada, ma quando molte persone vi cam-
minano, la strada prende forma. 

Egles Bozzo
Presidente 
SOS Bambino 
International 
Adoption A.P.S.

Crediamo     	alla libertà e alla speranza...  
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...Raccontiamo 
come si 

scappa da 
una guerra 

che scoppia 
improvvisa 
e si porta 

via tutto. ...
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Acirca quattro mesi dall’inizio del conf litto russo-ucraino non ci 
sono concreti segnali di voler siglare un accordo di pace. Si registra-
no timidi tentativi di interventi diplomatici, nessuno efficace finora. 

I profughi continuano a scappare e i bambini che non sono potuti uscire dal 
Paese hanno costante bisogno di aiuto.
Noi di SOS Bambino ci siamo subito attivati per sostenere le fasce deboli 
che, come in ogni guerra, subiscono le maggiori conseguenze del conflitto 
in un Paese che in questo caso è stato letteralmente messo a ferro e fuoco.
Il primo appello a cui abbiamo risposto è stato quello del direttore Lubomir 
di casa Blagodat a L’Viv vicino a Leopoli il quale, il  25 febbraio, ci contatta 
per chiederci aiuto e  mettere in salvo i 30 bambini che da anni usufruivano 
degli aiuti del progetto “Speranza a Leopoli” di SOS Bambino per il sup-
porto scolastico, sanitario, educativo, psicologico e sportivo. Il 28 febbraio 
i bambini, assieme ad altri che appartengono ad un attiguo istituto della 
zona, sono arrivati a Rubano attraverso l’associazione “Lisolachenoncè” e 
sono stati accolti presso la sede del seminario minore. Ogni bambino ha 
trovato ambienti puliti e un letto pronto con una confezione colorata con-
tenente materiali di benvenuto che SOS Bambino ha portato per l’accoglien-
za. Messi in salvo i bambini, già il primo marzo l’istituto di Leopoli viene 
trasformato in un centro di ristoro per i profughi che fuggendo dalla guer-
ra passano a casa Blagodat per raggiungere la Polonia. Da subito abbiamo 
mandato quanto necessario affinché ognuno potesse riposare, dormire, 
lavarsi, cambiarsi e avere un pasto caldo.

L’efficacia dell’intervento è stata possibile grazie alle numerose colla-
borazioni con diverse realtà del privato sociale ma anche con la protezione 
civile, i Comuni di Dueville e Arzignano e aziende del territorio che hanno 
messo a disposizione i luoghi per la raccolta di materiali di prima necessità, 
pullman per i trasporti e tanto altro. A mano a mano che i giorni passavano 
i punti di raccolta aumentavano, si è infatti aggiunta Vicenza, Padova e 
Monfalcone e poi Firenze, Terni ed altri ancora. La sensibilità della popo-
lazione è stata incredibile; è così che sono stati raccolti farmaci, generi ali-

Di  Egles Bozzo 
Presidente SOS Bambino

mentari, presidi sanitari, vestiario e 
molto altro, materiali che venivano 
selezionati, imballati e preparati per 
l’invio e la distribuzione non solo a 
Leopoli ma anche nella regione di 
Vinnytsa dove ben quattro istituti 
di minori e tra questi uno dedicato 
esclusivamente a bambini cerebro-
lesi, ci chiedevano aiuto. A questo si 
è aggiunta la creazione di una banca 
dati di famiglie italiane disponibili 
all’accoglienza dei profughi, racco-
gliendo più di 500 disponibilità in 
poco più di 20 giorni coinvolgendo 
la rete di enti autorizzati EANET di 
cui SOS Bambino fa parte. La ricca 
disponibilità delle nostre famiglie è 
stata messa a disposizione anche 
delle autorità competenti. All’inizio 
non c’erano corridoi umanitari e si 
poteva arrivare alla frontiera unghe-
rese e polacca dove il carico veniva 
trasbordato su mezzi ucraini. Attra-
verso i nostri contatti nel Paese i 
materiali raggiungevano gli istituti 
con furgoni più piccoli adatti allo 
scopo. In uno di questi viaggi, al ri-
torno, abbiamo portato in Italia 60 
persone tra mamme e bambini. 
Dopo qualche settimana l’anche l’o-
spedale di Vinnytsa ci chiede aiuto 
e riusciamo a mandare sul fronte 
ungherese materiale sanitario e far-
maci per le anestesie indispensabili 
per gli interventi chirurgici sui sol-
dati feriti.  Senza accorgercene arri-
viamo ad aprile, la guerra non accen-
na a fermarsi, anzi distruzione e mor-
te sono ogni giorno nei telegiornali 
mondiali. Anche le richieste di aiuto 
aumentano e per fortuna la sensibili-
tà della popolazione italiana aumen-
ta pure. Facciamo partire da Padova 
un TIR carico di generi alimentari, 
materassi, igienizzanti, strumenti 
medici e sanitari. Tra questi 4 verti-
calizzatori, donati dall’ospedale San 
Bortolo di Vicenza, destinati ai bam-
bini cerebrolesi della zona di Vin-

SOS Bambino da sempre è vicina ai più deboli, e la 
drammatica attualità richiede di agire il più 
velocemente possibile per scongiurare il peggio. Noi 
non abbiamo esitato a mettere a disposizione le nostre 
risorse e unire tutti gli sforzi umanitari possibili.

Emergenza  	

Ucraina
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nytsa. Riusciamo a spedire anche 
carrozzine per anziani e deambulato-
ri, coperte e materiale igienico dedi-
cato alla terza età. 
Le iniziative continuano non solo per 
la raccolta di materiali e fondi, ma an-
che per accompagnare al meglio i pro-
fughi che abbiamo portato in Italia e 
infatti, tutti sin da subito, avevano un 
alloggio preparato dai nostri volonta-
ri; dopo aver fatto la documentazione 
necessaria e obbligatoria i bambini 
sono stati inseriti in pochi giorni a 
scuola, gli adulti quando possibile 
hanno avuto proposte di lavoro e al-
cuni di loro già lavorano. Li stiamo 

seguendo anche con un supporto 
psicologico perché chi fugge dalla 
guerra, per cercare di comprendere 
ed affrontare quello che gli sta acca-
dendo, ha bisogno di aiuto. Il viaggio 
successivo è stato realizzato i primi 
di luglio con l’invio di un ecografo 
per l’ospedale militare di Vinnysta, 
per sostituire quello che si è rotto. Ma 
sono numerose le richieste che anco-
ra ci arrivano come ad esempio la 
necessità di elettrocardiografo per un 
istituto di minori con problemi sani-
tari. Il nostro impegno continua per 
la raccolta di materiali e altri farmaci 
per bambini e adulti ma anche mate-

Emergenza Ucraina

Ccontinueremo a tenervi aggior-
nati su quanto riusciamo a fare 

anche con le newsletter, tramite il sito 
di SOS Bambino (www.sosbambi-
no.org), di EANET (www.eanet-
ado.it) ed i social. 
Se vi sembra che abbiamo fatto un buon 
lavoro, aiutateci a continuarlo anche 
attraverso una piccola donazione presso:
IBAN: 
IT12D0306911884100000000804
INTESA SANPAOLO SPA 
Ag. 50524
BENEFICIARIO: 
SOS BAMBINO 
INTERNATIONAL ADOPTION
CAUSALE: 
EANET EMERGENZA 
UCRAINA 2022
Ogni contributo è fiscalmente detraibile.

riali per anziani.  
C’è ancora bisogno dell’aiuto di 
tutti perché questa, tra le oltre 50 
guerre che ci sono oggi nel mondo, 
ci ha colpito in modo imprevisto ed 
emotivo e forse non abbiamo ancora 
compreso bene perché. Sappiamo 
che ci sarà bisogno anche di suppor-
to per la ricostruzione e il rientro nel 
Paese dei cittadini ucraini che lo 
vorranno. 

In alto: i bambini di Leopoli rifugiati 
presso il Seminario Minore Vescovile di 
Rubano (PD).

In centro: volontari dell'UNUCI ci 
consegnano i farmaci pediatrici tanto 
attesi e utili in Ucraina.

A fianco: protezione civile di Dueville 
durante la raccolta di materiali di prima 
necessità.

Qui sopra: due bambini 
felici con i loro nuovi 
verticalizzatori. 
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Questo messaggio è stato il pri-
mo segnale dell’incubo che 
ha cambiato per sempre la 

vita di Nadiya, Oleksiy, della loro 
bambina Nastia di 4 anni. E di milio-
ni di altre persone, inghiottite dall’or-
rore della guerra in Ucraina.

Il loro mondo è mutato improvvisa-
mente, spazzato via da bombarda-
menti, cecchini, distruzione. La tran-
quilla quotidianità che conoscevano 
si è trasformata in paura. L’Ucraina, 
la loro terra, dove vivevano, martoria-
ta dalle bombe, è diventata luogo di 
incertezza e pericolo. 
Era il 24 febbraio, Nadiya Maryan, 23 
anni, lo ricorda bene, quando l’asilo 

Di Francesca Visentin
Giornalista, Corriere della Sera

della piccola Nastia restò chiuso per 
la prima volta. E arrivò quel messag-
gio inquietante. 
Poi, tutto è precipitato velocemente. 
“All’inizio abbiamo pensato fossero 
solo battaglie isolate, invece ci siamo 
trovati a cercare di sopravvivere sotto 
le bombe, circondati da soldati e spa-
ratorie", racconta Nadiya che è origi-
naria della provincia di Kirovograd in 
Ucraina e ora si trova a Vicenza, al 
sicuro". Dopo avere ricevuto quel 
messaggio  sulla chiusura dell’asilo di 
mia figlia Nastia, i primi giorni ho 
continuato ad andare al lavoro, al pa-
nificio. C’erano tante richieste, tutti 
volevano fare scorta di pane. Doveva-
mo bloccare le porte, tenere fuori la 
gente, l’ansia di rifornirsi di viveri 

“L’asilo è chiuso  
perché è iniziata
la GUERRA”
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portava ad accalcarsi nei negozi”. 
Ma presto oltre alle code per fare scor-
ta di cibo, sono arrivati i raid aerei, le 
bombe.  La furia della Russia ha de-
vastato gran parte delle città dell’U-
craina, migliaia i morti e i feriti. 
“Le sirene suonavano sempre più 
spesso, ogni giorno, più volte al gior-
no. Correvamo a nasconderci nei sot-
terranei sotto casa", ricorda Nadiya. E 
la mia bimba ormai si addormentava 
in quei rifugi improvvisati. A casa no-
stra sono arrivati anche mia sorella 
Irina con il marito Sascia e le loro 
bambine Yulia e Diana, perché dove 
abitavano non c’erano rifugi per na-
scondersi e ripararsi dalla bombe. 
Vivevamo tutti nella paura, giorno e 
notte”.

Quando avete deciso di fuggire 
dall’Ucraina?
Ne abbiamo parlato tutti insieme. 
Non ce la facevo più a vedere Nastia 
e le mie nipotine accampate nel rifu-
gio. Così abbiamo scelto di partire, di 
cercare la salvezza in Italia, a Vicenza, 
dove già eravamo state da bambine, a 
casa di Luisa. Avevamo paura di met-
terci in viaggio, anche se Luisa conti-
nuava a chiederci di venire a Vicenza 
e ripeteva che era meglio uscire 
dal l ’Ucraina i l prima possibi le. 

Com’è avvenuta la partenza verso 
la salvezza?
Il 7 marzo ho avvisato il panificio do-

ve lavoravo che sarei partita per l’Ita-
lia. In fretta abbiamo preparato le 
nostre cose per il viaggio e l’8 marzo 
Oleksiy e Sascia, i nostri compagni, ci 
hanno accompagnate alla stazione dei 
treni, un viaggio tra posti di blocco e 
soldati ucraini che ci fermavano con-
tinuamente. Non avevo mai visto co-
sì tanti soldati e con i fucili spianati. 
Eravamo terrorizzate. Arrivate alla 
stazione c'era una gran confusione, 
difficile capire gli orari dei treni e i 
percorsi. Regnava il caos, non si riu-
sciva ad avere informazioni. Siamo 
salite sul primo treno che è arrivato, 
io, Irina e le nostre bambine. I nostri 
compagni sono rimasti in Ucraina, 
dove tutti gli uomini sono precettati 
per la guerra. A Kirovograd il treno è 
stato preso d’assalto: tante persone 
cercavano la salvezza, mamme con 
bambini, anche piccolissimi. E con 
cani e gatti al seguito. Il 9 marzo sia-
mo arrivate a Leopoli, lì abbiamo tro-
vato volontari che ci hanno aiutate e 
rifocillate con té e caramelle per le 
bimbe. A Leopoli finalmente siamo 
riuscite a rintracciare una corriera che 
costava poco e che ci portava al con-
fine con la Polonia. Tutti volevano 
partire, c’erano persone ammassate, 
abbiamo fatto la fila per due ore, per 
fortuna altri volontari ci hanno soste-
nuto con giochi per bambini e té cal-
do. Con la corriera siamo giunte a un 
centro profughi allestito in un palaz-
zetto dello sport. Lì ci hanno dato da 

mangiare e la possibilità di telefonare 
agli amici e famigliari.  E poi, come 
salvatori, sono arrivati Fausto e Da-
niele con un pulmino. Da lì è iniziato 
il viaggio lungo 22 ore che ci ha por-
tate in Italia, a Vicenza, dove siamo 
arrivate il 10 marzo e abbiamo potuto 
abbracciare i nostri amici italiani. Da 
quel giorno sono passati un paio di 
mesi. Ora sono certa che fuggendo 
dall’Ucraina ho fatto la cosa giusta 
per mia figlia.

Nastia e le sue cuginette vanno all’asilo 
e vivono spensierate nel Paese vicentino 
che le ha accolte. Nadiya ha molti pro-
getti per il futuro, tra cui studiare l’ita-
liano per impararlo meglio, iniziare a 
lavorare e ricongiungersi con il fratello 
che vive in Spagna. Ma ha anche un de-
siderio, un pensiero che vuole rivolgere 
a tutti gli ucraini e le ucraine. “Non ab-
biate paura di partire – sottolinea – ci 
sono tante persone disposte ad aiutare 
e a non lasciare nessuno sotto il cielo”.
Decidere di lasciare tutto per metter-
si in salvo, non è una scelta facile. At-
traversare un Paese in guerra, rischia-
re tra bombe e cecchini, è un atto di 
coraggio. Sono tante le mamme ucrai-
ne, eroiche, che l’hanno fatto, per 
garantire un futuro ai loro figli. Come 
Nadiya, molte giovani madri hanno 
affrontato il rischio e trovato la sal-
vezza. Per questo lei spera che la sua 
storia sia monito ed esempio: sceglie-
re la vita è possibile. 

Nell'inserto del Corriere della Sera

Da Corriere della Sera, 26 aprile 2022

"L’Italia mi aveva 
adottato, 
ora aiuto il mio 
Paese martoriato" Di Francesca Visentin

“L’asilo è chiuso  
perché è iniziata
la GUERRA”
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Di Maida Bassanello
psicologa consulente SOS Bambino

L
e immagini in tv, le voci in radio, i discorsi degli 
adulti al parco e fuori dalle scuole: entrare in con-
tatto con informazioni riguardanti il conflitto in 
Ucraina è inevitabile, anche quando si è piccoli. 

Spiegare la guerra ai bambini senza allarmarli ma permet-
tendo loro di capire qualcosa è allora un compito che ogni 
genitore deve avvertire come di primaria importanza. 
Occorre ricordare infatti che la paura e la confusione che 
i più piccoli possono sperimentare di fronte a situazioni di 
cui faticano a comprendere il significato, sono sensazioni 
assolutamente normali e lecite; tuttavia, vengono alimen-
tate da fantasie e spiegazioni (più o meno aderenti la realtà) 
che i bambini si fanno rispetto agli eventi per colmare il 
“grande vuoto” della non conoscenza o comprensione 
degli stessi. 
Per molti bambini e ragazzi è il primo impatto con l’idea 
della guerra, quello che percepiscono è che c’è un aggres-
sore e una vittima, spostando l’attenzione sulla divisione 
tra buoni e cattivi, come spesso succede nei cartoni ani-
mati e nelle serie tv, sentendosi spontaneamente tifosi di 
una delle due fazioni. 

Ma cosa succede ai bambini russi e ucraini che vivono 
nelle famiglie italiane? La percezione di ciò che è buono 
o cattivo si complica quando entrano in gioco le proprie 
radici e il proprio Paese d’origine. I bambini e ragazzi ucrai-
ni potrebbero avvertire una sensazione di ulteriore perdita 
rispetto alla distruzione dei luoghi delle proprie origini ma 
anche di paura rispetto alle persone che sono rimaste lì. 

la guerra  
  ai bambiniai bambini

In questi ultimi mesi tutti noi ci siamo trovati 
catapultati in una difficile realtà, in pochissimi giorni 
l’emergenza guerra si è fatta sempre più presente e 
in ogni ora ci sono approfondimenti e 
aggiornamenti in televisione, correlati spesso da 
video e immagini forti che ritraggono luoghi distrutti, 
persone disperate e bambini che scappano o che 
ne restano vittime. 

È come se la guerra avesse reciso ulteriormente le loro 
radici. Per chi viene dalla Russia e che magari si sente 
guardato male (anche questo mi viene riportato) è impor-
tante aiutarlo a capire che Putin è una cosa e il popolo 
russo un’altra, stargli vicino facendogli fare quel percorso 
emotivo che lo porta fuori dalla contrapposizione fra bene 
e male, fra buoni e cattivi. Siamo tutti un po’ bene e un 
po’ male, guai a negare le parti più scomode di noi stessi. 
Ecco che tenendo presente queste possibili sensazioni 
diventa essenziale dare loro delle risposte ma ancor prima 
creare la possibilità e l’occasione di ascoltare le loro do-
mande o preoccupazioni. Bambini e ragazzi vanno aiuta-
ti a capire che non sono tutte le persone russe e ucraine 
che vogliono il conflitto, non è un popolo contro un altro 
ma l’interesse e la volontà di pochi che per potere o per 
soldi sono disposti a tutto. In base alle capacità di com-
prensione, può essere utile mostrare foto e video di quan-
ti si oppongono alla guerra, a prescindere dal Paese di 
appartenenza (Russia compresa).

Per i più piccoli può essere utile ricordare loro un epi-
sodio in cui hanno discusso con un amichetto con il qua-
le poi hanno fatto pace. Non è un evento a determinare la 
bontà o meno di una persona, così come non è una perso-
na sola a identificare un’intera cultura e nazione.
Ben venga anche l’espressione del conf litto tramite il 
gioco. Da genitori, e come professionisti, non dobbiamo 
allarmarci se in questo periodo i nostri bambini tendono 
a replicare azioni di guerra schierandosi in fazioni russe e 

SpiegareSpiegare
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dalla vita dei bambini il fenomeno della guerra che li si 
protegge da emozioni e pensieri spiacevoli. Per i nostri 
bambini adottati, sapere che mamma e papà continuano 
ad essere presenti per loro, e aperti al dialogo (soprattutto 
per coloro i cui paesi d’origine sono ad oggi coinvolti in un 
conflitto), non fa altro che rassicurarli circa la forza del 
legame che li unisce. Al tempo stesso ciò mette il bambino 
nelle condizioni di poter fare domande e manifestare aper-
tamente i propri vissuti emotivi, sentendosi legittimato e 
accolto dai suoi genitori.
Anche i libri possono essere in questo contesto un suppor-
to alle parole dei genitori. Ci sono varie favole illustrate 
che spiegano ai bambini più piccoli il concetto di pace ma 
anche libri che aiutano i più grandi ad entrare in contatto 
con le emozioni dei protagonisti. Dentro ad un libro o ad 
un’illustrazione ciascuno può prendere ciò che riesce in 
quel momento e lasciare andare concetti per età o vissuto 
ancora non propri.      

ucraine: il gioco e la rappresentazione sono le modalità 
attraverso cui i bambini elaborano gli eventi. Fare il “gio-
co della guerra” ha la stessa valenza educativa e permette 
ai bambini di sperimentare emozioni (anche ambivalen-
ti) così come giocare con i dinosauri o a mamma casetta. 
Quindi come aiutarli a dare un senso costruttivo a ciò che 
stiamo vivendo? La sensazione di impotenza e tristezza 
può essere sollevata parlando loro non solo di guerra ma 
anche di pace, di solidarietà verso le persone in difficoltà, 
di valore della diversità. Quando per esempio dedicano 
un disegno ai bambini in guerra, o mettono da parte un 
gioco o un vestitino da inviare in Ucraina, vanno inco-
raggiati. Assecondare il loro bisogno di fare qualcosa di 
utile serve ad attenuare il senso di impotenza, che è altri-
menti paralizzante.

Anche in famiglia è bene continuare a parlare della 
Russia così come dell’Ucraina. Non è allontanando 

IL GIORNO CHE VENNE LA GUERRA 

GUERRA, LASCIACI IN PACE! 

Un libro illustrato indicato per 
bambini dai 4 anni in su, 

quindi adatto proprio a tutti. Il li-
bro narra le avventure di una bam-
bina la cui quotidianità viene spaz-
zata via all’improvviso dalla guer-
ra; la protagonista perde tutto, an-
che i suoi affetti, ma non demorde 
e vorrebbe poter tornare a vivere 
una vita normale. Si ritrova in un 

campo profughi, vorrebbe tornare 
a scuola ma non ci sono abbastan-
za sedie e questa incredibile e as-
surda mancanza le impedisce di 
farlo. A questo punto parte una 
gara di solidarietà che è la risposta 
migliore dell’umanità nei confron-
ti di quegli esseri “poco umani” che 
le guerre provocano distruggendo 
la vita di tanti innocenti.

Racconta di una maestra che 
ha affidato alla scolaresca il 

compito di scrivere una cosa stu-
penda a qualcuno. Ciascun alunno 
può scegliere il destinatario: una 
bambina decide di scrivere alla 
guerra, lasciando tutti di stucco. 
Attraverso i suoi disegni e le sue 

parole, in un’alternanza di pagine 
grandi e piccole, si crea un gioco 
di sovrapposizioni in cui la deva-
stazione della guerra si sostituisce 
alla normalità della vita. Fino a 
giungere all’accorata richiesta fi-
nale: Guerra, lasciaci in pace!

Di Benevelli e Serofilli 

Di Nicola Davies
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S
tanco, dopo aver provato di tutto, Vladimir prese il fucile. Accadde 
quasi per caso su invito di un amico di papà che di professione fa il 
carabiniere. Nulla di sconvolgente per il ragazzino di Legnago nato a 
Kharkiv, in Ucraina, e adottato quando aveva due anni. Anzi, quella 

scelta lo ha aiutato a trovare serenità, ad affrontare con più autostima la vita di 
adolescente. Gli adulti lo martellavano: “Devi trovare il tuo sport, Vladi”. E lui 
gli sport, con ammirevole ostinazione, li aveva provati proprio tutti. O quasi. 
Finché non è entrato in un poligono di tiro, ha imbracciato la carabina e ha co-
minciato a fare centro. Non subito, ovvio. Ma oggi, a 22 anni, Vladimir Barbieri 
è campione italiano nella carabina 10 metri, categoria A, l’anticamera dell’olim-
po che raccoglie gli azzurri impegnati nell’attività internazionale, Mondiali e 
Olimpiadi comprese: la Super A. “Di sport ne ho provati parecchi – racconta 
Vladimir durante una pausa dal suo lavoro, nell’azienda di famiglia -. Intanto il 
calcio, spinto da mio papà che è un allenatore. Ma non sono durato più di un 
paio di mesi. Poi per un anno sono andato a Badia Polesine a giocare a rugby, e 
in mezzo ci sono stati l’atletica leggera, il tennis, il nuoto. Persino la danza: ma 
lì non sono durato neanche un mese”.
Cosa non andava?
Cercavo quello che facesse per me, solo questo. E uno, a dire il vero, l’avevo 
trovato: il tiro con l’arco, che ho praticato per tre anni durante le elementari, 
anche con un certo impegno mio e dei miei familiari, per affrontare le trasferte 
a Bovolone tre volte alla settimana per gli allenamenti.
Come mai l’arco?
Da piccolo mi piaceva tutto ciò che si poteva lanciare e aveva a che fare con la 
precisione. Mio nonno Giovanni mi costruiva dei meravigliosi archi con il bam-
bù e lo spago e ci giocavo per ore.
Ma avevi smesso anche lì.
Sì, perché la strada per Bovolone è lunga, e dovevo fare i compiti. Ma mi sareb-
be piaciuto continuare con l’arco.

Cosa ti piaceva?
All’inizio, abituato agli archi del non-
no, è stato un po’ più complicato di 
quello che mi aspettassi. Ci devi met-
tere forza e impegno. Ci sono tante 
cose da calcolare: il vento, la distanza, 
la forza quando devi tendere la corda. 
E quando la freccia centrava il bersa-
glio provavo una vera soddisfazione. 
Ero contento perché avevo costruito 
io tutto ciò che serviva a colpire il ber-
saglio.
Differenze con la carabina?
Beh, la freccia ti dà un’emozione diver-
sa, perché la vedi partire. Il pallino no, 
il punto lo visualizzi sul monitor.
E veniamo allora al tiro a segno.
Ho iniziato e pratico tuttora a Cerea, 
dove c’è una società storica. Non sa-
pevo neppure cosa fosse un poligono 
di tiro. L’unica idea che avevo me l’ero 
fatta col tiro a segno del luna park, che 
però non ha nulla che vedere con la 
disciplina sportiva. Quando mi sono 
presentato al poligono mi hanno chie-
sto cosa volessi provare. Ho detto la 
carabina. All’inizio è stato molto fati-
coso. La prima volta non comprendi 
bene. Vedi come funziona, ma trovi 
difficoltà a metterlo in pratica. Però 
anche se i risultati non arrivavano su-
bito mi sono detto che volevo conti-
nuare. E ho avuto la fortuna di trovare 
persone che si sono prese la briga, con 
pazienza, di insegnarmi e aiutarmi.
Cosa hai trovato di diverso nel tiro 
a segno rispetto agli altri sport?
Prima di tutto l’ambiente coinvolgen-
te, la disponibilità delle persone. Gli 
istruttori mi seguivano non come uno 
dei tanti che va lì a fare uno sport a 
caso, ma con un’attenzione personale, 
come fossi un figlio. In pratica, mi so-
no sentito coccolato. E poi, come ho 
detto, fin da piccolo avevo l’inclinazio-
ne a centrare qualcosa e mi piaceva 
metterci un determinato impegno per 
riuscirci. Mi appagava costruire il ge-
sto necessario a centrare il bersaglio”.

Di  Antonio Liviero
Giornalista

Accadde quasi per caso su invito di un amico di papà 
che di professione fa il carabiniere. Nulla di 
sconvolgente per il ragazzino di Legnago nato a 
Kharkiv, in Ucraina, e adottato quando aveva due anni. 
Anzi, quella scelta lo ha aiutato a trovare serenità, ad 
affrontare con più autostima la vita di adolescente. 

Sport  
maestro di vita
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E poi?
Mi piace la calma che serve nel tiro a 
segno. Negli altri sport come il calcio, 
corri, sei più sotto stress. Qui è tutto 
più tranquillo, c’è pace, sei con te stes-
so. Le cose le gestisci tu, con i tuoi 
tempi.
Com’eri di temperamento allora?
Dentro ero un vulcano. Il tiro a segno 
mi ha fatto diventare più tranquillo, 
del resto se ti agiti il cuore comincia 
battere forte, tremi ed è dura centrare 
il bersaglio.
Hai fatto degli esercizi particolari, 
ad esempio di respirazione?
No, la calma è arrivata con la pratica 
sportiva, senza che me ne accorgessi. 
E ho acquisito una certa calma anche 
nella vita di tutti i giorni, non solo 
quando sono al poligono. Mia madre 
dice che se anche dovesse venire la 
fine del mondo, io sempre lì rimango 
(se la ride).
Ti va di parlare della tua esperien-
za scolastica?
Da bambino ero molto attivo. Una vi-
vacità che gli altri non comprendeva-
no. Mi vedevano come il rompiscatole. 
In realtà sentivo solo il bisogno di sta-
re con qualcuno, il bisogno di atten-
zione. La scuola l’ho vissuta con le mie 
difficoltà. Non ero un genio. Ho avuto 
gli insegnanti di sostegno e tante volte 
avrei voluto mollare perché rispetto ai 
miei compagni di classe facevo più fa-
tica a studiare e dovevo impegnarmi 

di più. Per dire, 
se gli altri studiava- no 
un tot di pagine in tre giorni io ne im-
piegavo cinque. Mi sentivo stanco e 
non potevo rendere bene. Poi mi è sta-
ta diagnosticata la dislessia e ho inizia-
to con la logopedia.
Quando ti sei reso conto di dover 
affrontare questo problema?
L’ho realizzato alle scuole medie.
E adesso?
Non posso dire di averlo completa-
mente superato, ma di sicuro sono mi-
gliorato molto.
 Alle superiori che indirizzo di stu-
di hai scelto?
Ho frequentato il liceo artistico “Min-
ghetti” a Legnago. Dopo il biennio ho 
scelto l’indirizzo di grafica. Mi piaceva 
il disegno geometrico, che è rimasto 
una mia passione. Disegno nel tempo 
libero, a matita o a penna. Faccio pre-
valentemente soggetti architettonici, 
monumenti antichi, chiese. Certe vol-
te il soggetto me lo invento. Sento che 
il disegno oltre a rilassarmi mi comple-
ta. Anche qui noto che mi attrae la pre-
cisione. Il disegno rispecchia il mio 
carattere.
Come è stato il tuo rendimento sco-
lastico alle superiori?
L’insegnante di sostegno cambiava 
ogni anno, alcuni erano rigidi, con altri 
ti divertivi e scherzavi. Ormai per me 
era diventato come un compagno di 
banco, ma allo stesso tempo ho comin-

ciato a viverlo come una diversità. Di-
pendeva da come mi facevano sentire 
gli altri, a volte mi prendevano in giro. 
Poi sono diventato più autonomo e in 
quinta non l’ho più avuto. A parte il 
tanto studio, la maturità è filata liscia. 
Ho sentito gli insegnanti molto vicini. 
Ricordo che ho fatto un collegamento 
tra il tiro a segno e l’arte a proposito 
dell’uso del bersaglio come soggetto. E 
mi commosse l’insegnante di italiano 
che mi chiese di parlare delle armi nel-
la Seconda Guerra Mondiale.
 A proposito, che rapporto hai con 
le armi?
Tutt’altro che morboso. Certo anch’io 
da bambino mi divertivo con le pistole 
giocattolo. Ma non sono un fanatico. 
La carabina per me non è altro che uno 
strumento per esercitare la precisione. 
La passione l’ho sviluppata per lo 
sport, per la precisione, per il tiro, non 
certo per l’arma in sé.
Non tutti avranno visto di buon oc-
chio la scelta di uno sport come il 
tiro a segno.
In effetti non sempre viene visto come 
un bello sport, perché ha a che fare con 
le armi e viene considerato pericoloso. 
A volte ho riscontrato un po’ di pregiu-
dizio tra gli adulti e gli insegnanti. Il 
tiro a segno non è per nulla pericoloso, 
non lo è né per sé né per gli altri. Certo 
uno deve stare bene, essere una perso-
na equilibrata per avere il porto d’armi, 
che io ho fatto con la maggiore età per 

Le immagini di Vladimir sono solo alcuni 
degli scatti inviati dalla famiglia.
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A distanza di un mese non ho 
ancora realizzato di esser-
mi riuscito a laureare nei 

tempi prev ist i in Ingegneria 
dell’Energia. Non nascondo che 
la fatica è stata tanta, ma costanza 
e determinazione sono state cru-
ciali per poter credere ogni giorno 
sempre di più in questo straordi-
nario obbiettivo. So quanto valgo 
e quanto posso dare, specialmen-
te nei periodi pre esami quando 
mi dò una svegliata all’ultimo e 
inizio a darmi da fare veramente 
con lo studio (ormai è diventato il 
mio marchio di fabbrica puntare 
sul rush finale che mi salva a ogni 
sessione). 
Stavolta però voglio soffermarmi 
su coloro che spesso si danno per 
scontati nel proprio percorso ac-
cademico, ma che lo rendono pos-
sibile sotto tanti e tanti punti di 
vista: i genitori. Dopo aver preso 
fiato tra la proclamazione e le feste 
di laurea annesse mi sono messo a 
rif lettere su quanto mamma e pa-
pà si siano messi in gioco per me 
(o quanto me) in questi tre anni di 
università.
Mamma, non saprei bene come 
descrivere l’enorme amore e de-
dizione che metti in ciò che ri-
guarda me, l’affetto che riesci a 
farmi provare anche se siamo “di-
stanti”, l’attenzione che hai nel 
farmi notare quando qualcosa non 
va come dovrebbe, i saluti che vie-
ni a farmi a Padova per me sempre 
più preziosi, i giorni passati assie-
me e quelli che vorremmo pro-
grammare nei singoli particolari. 
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Mi sono 
laureato!

Cari genitori...

poterle trasportare e poter usare calibri 
più alti. Ma per fare attività al poligono, 
con la carabina ad aria compressa, non 
serve la licenza.
Il primo titolo italiano nella carabi-
na 10 metri è arrivato nel 2017 a 
Roma, nella gara a squadre junior.
 La grande soddisfazione per me è sta-
ta andare in finale. Non me l’aspettavo. 
Era qualcosa di nuovo, c’era tanta gen-
te, non ero tranquillissimo quel giorno. 
Ricordo la finale, la gioia dei miei geni-
tori, degli allenatori. Poi nel 2019 a 
Bologna ho ottenuto un doppio argen-
to, individuale e a squadre. E nel 2020 
a Roma mi sono classificato ancora 
secondo. Insomma, ho cominciato ad 
abituarmi.
L’apice l’hai ottenuto nell’autunno 
scorso a Milano, nella categoria A, 
con il titolo tricolore e l’undicesimo 
piazzamento assoluto.
È stato incredibile. Finita la gara non 
sapevo esattamente in che posizione di 
classifica mi fossi piazzato. Sapevo di 
essere tra i primi, ma pensavo al massi-
mo secondo o terzo. Sono andato a 
cambiarmi e mi sono presentato alle 
premiazioni. Quando ho sentito il mio 
nome accanto al titolo di campione ita-
liano, ho avuto un tuffo al cuore: questa 
è bella, ho pensato.
Il titolo ti è valso il passaggio alla 
categoria super A, dove gareggiano 

le stelle. Nuovi obiettivi?
Mi piacerebbe entrare in una finale 
assoluta e, perché no, salire sul podio. 
Sento di potercela fare, ma devo pri-
ma migliorarmi di 5 colpi su decima-
li alti. In finale si gioca tutto sul filo 
dei decimali. E ci vuole continuità.
Il tuo sogno?
Fare l’istruttore, riuscire a trasmet-
tere agli altri quello che io a mia vol-
ta ho ricevuto come insegnamento. 
Poter cioè fare per i ragazzi quello 
che altri hanno fatto prima per me. 

Ho iniziato un percorso di formazione 
che quest’anno mi tiene impegnato tre 
volte alla settimana per gli allenamenti. 
Sto seguendo 5 atleti. Appena si pre-
senterà l’occasione voglio prendere il 
patentino. Insegnare mi dà una grande 
soddisfazione, sento molta fiducia nei 
miei confronti e la apprezzo molto.
Nei sogni di ogni atleta ci sono le 
Olimpiadi…
Io non ci penso proprio, anche perché 
adesso mi sto allenando meno. Pro-
prio per avere il tempo di fare l’istrut-
tore. Ho scoperto che per me è più 
importante trasmettere qualcosa agli 
altri. Mi sta dando una gioia ancora 
maggiore che sparare.
Come fai a conciliare lavoro e sport?
Lavoro in azienda con mio padre, ci 
occupiamo di smaltimento dei rifiuti 
speciali. Passiamo nelle officine e riti-
riamo filtri, gomme, olio e poi li smal-
tiamo. E alla sera al poligono. Non mi 
pesa.
Trovi anche il tempo per il volontariato.
Ho fatto il volontario con la Croce Ros-
sa durante l’emergenza covid, accoglie-
vo chi veniva per i tamponi. Ora dò una 
mano con i profughi, inviamo scatoloni 
di farmaci in Ucraina. Piccole cose, in-
somma, che però possono essere utili. 
Certo che al giorno d’oggi si segua an-
cora la follia della guerra è incredibile. 
E mi fa rabbrividire.  

Di  Paolo Caldieraro

In questa immagine Vladimir 
con i suoi genitori 
al suo arrivo in Italia.
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Sono certo che una buona parte di 
questa laurea sia anche tua; hai vis-
suto e condiviso assieme a me i mo-
menti più forti di questo percorso, 
da quelli di gioia a quelli di frustra-
zione, da quelli di rabbia a quelli di 
liberazione e sono certo che senza 
di te non sarei riuscito ad affrontar-
ne mezzo nel modo opportuno. A 
ogni modo, a mille e più di questi 
momenti per il futuro se condivisi 
assieme a te! P.S. il tiramisù e la piz-
za fatti da te sono il minimo dopo 
una dedica del genere!  

Papà, per me sei un esempio da 
seguire per imparare a vivere (per 
il momento faccio ancora fatica): hai 
conoscenze e consigli da darmi in 
qualsiasi ambito o situazione e spe-
ro al più presto di farne tesoro. Ti 
ringrazio per interessarti sempre a 
cosa studio e dare una letta veloce 
ai miei appunti, per me è veramente 
importante avere qualcuno che si 
interessi come fai te. Vedo sempre 
l’impegno e la caparbietà che metti 
in ciò che fai come nel lavoro e nello 
sport e spero di poter acquisire an-
che io questo tuo approccio per mi-
gliorarmi sempre di più. Mi ripeto 
nel dire che sono davvero felice di 
avere questo bellissimo rapporto 
con mio padre e so ovviamente che 
lo stesso vale per te.
Gli sforzi che fate ogni giorno per 
permettermi di affrontare al 100% 
il mio percorso universitario non 
sono pochi e ne sono consapevole. 
Penso che crescendo si inizi a far più 
caso a questi dettagli che poi detta-
gli non sono per niente e a maturare 
la volontà di valorizzare al meglio 
ciò che le persone che più amiamo 
fanno per noi. Ciò mi fa sentire una 
persona tremendamente fortunata 
che può dirsi felice del posto in cui 
si ritrova. Un super bacione dal vo-
stro dottore.    

"Papà ma è vero che Russia e Ucraina stanno facendo la guerra?”, 
“Papà ma anche noi facciamo la guerra?”. Sono queste alcune do-

mande che mio figlio N. di 13 anni, adottato dalla Federazione Russa 4 anni 
fa, mi ha fatto una sera di fine febbraio mentre cenavamo. Dopo 2 anni di 
Covid19 passati tra lockdown e DAD non avrei mai pensato di dover affron-
tare con mio figlio uno scenario così drammatico come la guerra. Tra l’altro 
pochi giorni prima avevamo dovuto già affrontare una situazione difficile 
nella classe di N. (2^ media) quando un suo compagno lo aveva insultato con 
frasi del tipo "…stupido russo che mandi le persone nei gulag…". Effettiva-
mente nei primi giorni di guerra tutta l’informazione era molto orientata a 
dividere i buoni dai cattivi, descrivendo il popolo russo (oltre 140 milioni di 
persone) come un popolo di soli aggressori. Non voglio entrare nel dibattito 
sulle cause di questa guerra. Ogni guerra è sempre una sconfitta per l’uomo. 
Come diceva Pavese "ogni guerra è una guerra civile: uomini contro altri uo-
mini". Questa guerra tra due paesi di origine, religione e lingua comune è non 
solo difficile da capire ma soprattutto da spiegare.

Con mia moglie abbiamo deciso di non affrontare solo l’argomento 
guerra ma di focalizzarci e di sottolineare l’importanza della pace. Ogni 
guerra crea subito una possibilità per la pace. È proprio il rafforzamento di 
questi valori che ci ha permesso di discutere con N. questa difficile e dram-
matica situazione. Innanzitutto abbiamo descritto la Russia come un grande 
Paese con valori, tradizioni, cultura e storia importanti. Abbiamo poi raccon-
tato a N. che durante la seconda guerra mondiale la Russia ha avuto 25 milio-
ni di morti, caduti per combattere il nazismo in Europa. Questo sacrificio 
enorme di un grande popolo ha consentito la fine del conflitto mondiale. 
Abbiamo cercato insomma di fare emergere i valori positivi del suo Paese di 
origine, il Paese del quale N. è sempre stato orgoglioso (ha vissuto 9 anni in 
Federazione Russa prima di venire in Italia) e che noi abbiamo sempre cerca-
to di rafforzare. Come per tutte le situazioni difficili ci siamo confrontati con 
le altre famiglie adottive, con gli operatori dell’Ente e abbiamo discusso e 
condiviso con il coordinatore di classe e la professoressa di storia come affron-
tare questo argomento a scuola. Grazie alla sensibilità, intelligenza e collabo-
razione degli insegnanti si è costruito un percorso che avesse come punto 
centrale il tema della pace. A N. hanno chiesto di fare una ricerca sulla Fede-
razione Russa e di spiegare le differenze e similitudini tra i due popoli (Russia 
e Ucraina). La scuola, in collaborazione con la Croce Rossa, ha anche fatto 
una campagna di raccolta di medicinali, vestiti, cibo per aiutare il popolo 
ucraino alla quale abbiamo partecipato molto attivamente.

Anche un argomento così drammatico come la guerra può, se affrontato in 
modo adeguato, trasformarsi in una opportunità di confronto e di crescita 
soprattutto per un ragazzo adottivo di 13 anni.
Mentre scrivo questo articolo (primi giorni di aprile) sembra che si possano 
aprire spiragli per una soluzione pacifica del conflitto che mi auguro possa 
essere trovata senza ulteriori e inutili sofferenze per le persone.  

Inviata da un  Papà adottivo

La guerra vista con gli occhi di un ragazzo
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Di Maida Bassanello
Psicologa consulente SOS Bambino
e Martina Scolaro
Tirocinante psicologa SOS Bambino

C
ome ogni storia che si ri-
spetti, l’inizio risale a un 
tempo passato: per alcuni 
la storia inizia 14 anni fa, 

per altri a 15, 16, 17 e addirittura 18. 
Queste sono le età degli undici gio-
vani adolescenti che hanno parteci-
pato, nei mesi di gennaio e febbraio 
2022, al trittico di incontri pensati 
per far sì che la storia adottiva di 
ognuno trovasse ascolto, si potesse 
intrecciare con quella degli altri e 
dare vita a ciò che solo la forza di un 
gruppo sa dare: un senso di apparte-
nenza.  L’adolescenza è una fase della 
vita, particolarmente densa di pen-
sieri ed emozioni, spesso contrastan-
ti, caratterizzata dalla scoperta e 
dall’affermazione della propria indi-
vidualità. Un periodo di esplorazione 

Ad ognuno la 
propria storiapropria storia

Il ciclo di tre incontri intitolato “Ad ognuno la 
propria storia”, si concentra su una storia, quella 
di ciascuno dei suoi partecipanti. L'esperienza di 
un gruppo di adolescenti.

che come tale porta con sé entusia-
smo e stupore, ma anche timori e 
insicurezze, che nella specificità del-
la storia adottiva di questi ragazzi, dà 
vita a interrogativi a cui spesso è dif-
ficile trovare risposta. Può risultare 
difficile pensare al proprio futuro se 
non si ha ben chiaro il proprio passa-
to”.  Si è quindi pensato a un momen-

to di condivisione in cui i ragazzi 
potessero confrontarsi apertamente 
sulla tematica adottiva, in un clima 
di reciproco ascolto, nella convinzio-
ne che trovare elementi di somiglian-
za e differenza tra la propria storia e 
quella altrui, potesse essere arric-
chente per ciascuno dei ragazzi.
Il primo incontro è stato di conoscen-
za. Attraverso giochi e attività appo-
sitamente pensati per familiarizzare 
gli uni con gli altri, i ragazzi si sono 
presentati dando voce alla loro indi-
vidualità. Grazie ad un’attività guida-
ta, ci si è poi addentrati nella specifi-



APPROFONDIMENTI

Giugno 2022 | 	               | 15

incoraggiamento insieme. 
Questo ciclo di incontri, conclusosi con la richiesta da 
parte dei ragazzi di riproporre questi momenti di condi-
visione, ha affermato a gran voce ciò di cui eravamo con-
sapevoli: la necessità e l’importanza per i ragazzi, soprat-
tutto dopo un periodo storico che ci ha visti tutti impe-
gnati nel ridurre al minimo le relazioni sociali dal vivo, di 
poter trascorrere del tempo assieme condividendo con gli 
altri pezzettini di sé e della propria storia, trovando nel 
gruppo quell’energia e quella forza di cui talvolta si neces-
sita per affrontare le sfide che l’adolescenza adottiva pone 
di fronte a questi giovani adulti che stanno piano piano 
costruendo la propria identità.

The story continued... Il prossimo autunno con un 
nuovo ciclo di incontri!!      

cità dell’adozione e come nelle storie di fantascienza, è 
avvenuta la “magia”: “Anche a me è successo”, “Pure io la 
penso così”. Si è creato il gruppo, è avvenuta la connes-
sione. Storie differenti come pezzi di unico grande puzzle 
hanno iniziato a combaciare. Così, ciò che è accaduto poi 
durante il secondo incontro, ha poco da stupirci... Ma 
tanto da emozionarci. 

Sono bastati una cartina geografica (posta al centro del 
grande cerchio costituito dal gruppo), 11 bollini rossi 
adesivi e la consapevolezza della necessità, per quegli 
stessi ragazzi, di avere un momento e uno spazio tutto 
loro in cui potersi sentire compresi da chi come loro ha 
una storia adottiva alle origini. Mentre ciascun ragazzo 
attaccava il proprio bollino sulla cartina, in corrisponden-
za del proprio luogo di nascita, ciò che accadeva intorno 
a loro lasciava a bocca aperta. Il gruppo rispondeva con 
un sottofondo di “Ma va, anche tu in Russia, ma dove?”, 
“Sai il nome dell’Istituto?”, “Colombia pure tu? Anche io!”.
Nel corso del primo incontro, era stato chiesto ai ragazzi 
di portare, per il successivo, qualcosa che rappresentasse 
un pezzetto della loro storia, un oggetto, una canzone, 
qualsiasi cosa che  raccontasse di loro e che avessero voglia 
di condividere con il gruppo. Trasformare in parole l’aria 
che si respirava in quel momento è un’impresa ardua! C’è 
chi ha portato il peluche con il quale ha lasciato il Paese 
d’origine, chi il primo gioco regalatogli dai genitori all’ar-
rivo in Italia, altri ancora hanno deciso di raccontarsi 
tramite un disegno, una registrazione audio, un album di 
foto, un libro in cui si rispecchiano.  Il brusio iniziale, 
dato dal fermento per aver trovato in quelli che fino a 
poco tempo prima erano dei perfetti sconosciuti, degli 
elementi di somiglianza, è improvvisamente cessato. 
Tutti ascoltavano con attenzione e rispetto chi si stava, 
attraverso quegli oggetti, raccontando. Facile da imma-
ginare che alla fine di quell’incontro, nessuno volesse 
abbandonare la stanza. 

Si è quindi arrivati all’ultimo dei tre incontri previsti, 
in cui i ragazzi si sono confrontati successivamente alla 
visione di un breve video tratto  dal film “Instant Family” 
che racconta attraverso momenti di ilarità e serietà, il le-
game che gradualmente si crea nell’adozione ma anche le 
sfide che le diverse età comportano. Un film che consi-
gliamo di guardare insieme genitori e ragazzi per potersi 
poi confrontare e sulle eventuali domande che potrebbe-
ro insorgere.  L’incontro si è poi concluso con una canzo-
ne, una forma di saluto e ringraziamento per ciò che il 
gruppo ha deciso di condividere, un inno al futuro e un 

Siamo quel che siamo
Siamo quel che 
diventiamo
Siamo sogni, aspettative 
e poi realtà
Siamo i posti in cui 
andiamo
Siamo quelli che 
incontriamo
Siamo ogni emozione 
che ci resterà
Siamo la speranza per il 
lieto fine
Siamo i numeri accanto 
alle candeline

Siamo le persone che 
abbiamo amato
Siamo quelle che 
abbiamo perduto
Ma che non se ne 
andranno mai
Siamo tutte le coppie per 
mano che girano in 
centro
Siamo persi nel vento 
che ci porta a destra e 
sinistra sbattendo
Siamo i campioni del 
mondo
Siamo per pochi

“SIAMO QUEL CHE SIAMO” 
Max Pezzali



si presta a riassumere ciò che il dottor 
Triuzzi ha ampiamente affrontato nel 
corso degli incontri. Il gioco raccoglie 
e racchiude, in modo “invisibile” per 
i meno esperti, una serie di fattori 
fondamentali per lo sviluppo armo-
nico del bambino. Occorre infatti 
consapevolezza del proprio corpo e 
dei singoli movimenti, equilibrio, ri-
spetto dei tempi e delle azioni degli 
altri, occorre saper prevedere e im-
medesimarsi nel pensiero e nell’azio-
ne altrui, e quindi, stare in relazione 
con se stessi, con gli altri e con l’am-
biente circostante. Significa sapersi 
“abbandonare” a un tappeto di gom-
mapiuma, così come saper contare 
sulle proprie capacità per abbattere 
un muro di cuscini.
Un occhio esperto e specializzato, 
come quello di un neuropsicomo-
tricista può, attraverso l’osservazio-
ne della postura del bambino e dei 
suoi movimenti, analizzando le mo-
dalità con cui il bambino utilizza gli 
oggetti nello spazio e nel tempo,  
proporre stimolazioni ed esperienze 
mirate a migliorare l’assetto tonico-
posturale del bambino e la sua capa-
cità di dialogare con l’altro senza 

dover necessariamente utilizzare la 
comunicazione verbale, avvalendo-
si di giochi appositamente pensati, 
in una cornice accogliente, rassicu-
rante e di piacere condiviso, in cui 
la motivazione del bambino gioca 
un ruolo centrale. 
Proprio la caratteristica non verbale 
dell’intervento del neuropsicomo-
tricista rende tale attività, altamen-
te adatta a sostenere e accompagna-
re lo sviluppo dei nostri bambini 
adottati. 
Ben sappiamo quanto la relazione 
si costruisca in uno spazio  che ha a 
che fare, in prima battuta, con aspet-
ti non verbali. 
Sono state per questo illustrate le 
diverse tappe dello sviluppo psico-
motorio; tappe che vengono riper-
corse dai nostri bambini all’arrivo in 
Italia e che consentono a quanti si 
relazionano con loro di accompa-
gnarli nella crescita, avendo ben pre-
sente quali sono gli aspetti centrali 
di ciascun particolare momento evo-
lutivo. 
Riassumiamo di seguito le tappe 
principali:
•	 regolazione e interesse per il 

D
ue giornate in aprile, pen-
sate per permettere una 
maggiore interazione tra 
gli esperti e le coppie in 

attesa, hanno riscosso un grande suc-
cesso così come testimoniato non 
solo dalle molte domande che i par-
tecipanti hanno direttamente rivolto 
al dottor Triuzzi, ma anche dai nu-
merosi messaggi che hanno riempito 
la chat appositamente pensata e mes-
sa a disposizione dei partecipanti.
L’obiettivo principale è stato quin-
di pienamente raggiunto: formare 
e informare le coppie di futuri geni-
tori sulle tappe dello sviluppo moto-
rio e sull’importanza del gioco come 
strumento di relazione, avvicinando-
si e addentrandosi nel mondo della 
psicomotricità. Numerosi sono stati 
i suggerimenti e gli strumenti pratici 
che il neuropsicomotricista ha dato 
in dono ai futuri genitori, a partire da 
come preparare la stanza del bambi-
no, sino a come porsi nel gioco con 
lui, sottolineando l’importanza fon-
damentale (dal punto di vista rela-
zionale) di saper stare nel gioco. 
“Giocare non è affatto un gioco da 
ragazzi!” Questo gioco di parole ben 
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Psicomotricità
giocare non è affatto  
una cosa da ragazzi!
Trentotto coppie di futuri genitori,  
un neuropsicomotricista e la psicologa-psicoterapeuta, 
sono gli attori coinvolti in uno degli incontri 
on line più partecipati di aprile 2022.

Di Arianna Zanellato  
Psicoterapeuta SOS Bambino
e Sara Dal Pezzo  
Tirocinante psicologa SOS Bambino



luppo psicomotorio del bambino: 
•	 giochi sensoriali: batuffoli di co-

tone, colori a dita, riso e fagioli, 
cubetti di ghiaccio nell’acqua o 
nella schiuma da barba, plastili-
na, gesso…;

•	 giochi senso-motori: altalena 
con lenzuola o coperte, sedia a 
dondolo, giocare a fare l’aeropla-
no tra le braccia di mamma e pa-
pà, saltare, trasformare i cuscini 
del divano in scivoli…;

•	 giochi simbolici: giochi di ruolo, 
travestimenti… (il gioco del far 
finta porta con sé la possibilità di 
sperimentare diverse aree dello 
sviluppo del bambino, da cui è 
possibile avviare una ri-elabora-
zione dell’esperienza, fondamen-
tale per il vissuto dei nostri pic-
coli);

•	 giochi con regole: giochi conven-
zionali e prestabiliti in cui ciascu-
no assume un ruolo predefinito, 
possibilità di sperimentare il gio-
co di squadra e l’avvicinamento 
a uno sport.

In conclusione, ricordiamo alcuni dei 
consigli dello specialista su come ren-
dere la stanza del bambino un am-

biente stimolante ma al tempo stes-
so educativo come ad esempio la 
pulizia visiva che si ottiene fornen-
do pochi stimoli di gioco (meglio 
pochi giochi su cui poter orientare 
l’attenzione del bambino, piuttosto 
che tanti in grado di genere “confu-
sione”). È stato consigliato di sud-
dividere in modo chiaro gli spazi 
della stanza dividendo i giochi per 
categorie riponendoli in contenito-
ri facilmente identificabili dal bam-
bino (utilizzo di etichette-immagi-
ne), e infine l’importanza di stabi-
lire poche ma chiare regole rispetto 
ai diversi ambienti della casa. Que-
sti pochi e semplici accorgimenti, 
permettono al piccolo di relazio-
narsi con quanto lo circonda in mo-
do più “organizzato” e “appropria-
to”, garantendogli un miglior adat-
tamento.
Siamo soddisfatti che questa pro-
posta per accompagnare al meglio 
le nostre famiglie al futuro incontro 
con il bambino abbia riscosso inte-
resse e partecipazione; moltissimi 
sono stati i feedback più che positi-
vi per gli argomenti sviscerati e l'u-
tilità dell'incontro formativo. 
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mondo (0-2 mesi)
•	 coinvolgimento emotivo        

(2-6 mesi) 
•	 comunicazione intenzionale re-

ciproca (3-9 mesi) 
•	 problem solving sociale  

(9-18 mesi)
•	 creazione e uso di idee, ponti 

logici e temi emotivi  
(18-42 mesi)

•	 pensiero multi-causale e com-
parativo (dai 42 mesi).

Triuzzi ha quindi ricordato ciò che 
un grandissimo studioso dello svi-
luppo infantile ha teorizzato: le mo-
dalità di gioco del bambino, rifletto-
no il suo sviluppo e ci indicano le 
modalità attraverso cui il bambino 
entra in relazione con gli altri (Pia-
get, 1945); suggerendoci come poter 
entrare in relazione con lui. Il gioco, 
nelle sue diverse forme, rappresenta 
infatti uno scambio tra il bambino e 
l’ambiente, una modalità di esplora-
zione, per questo motivo è più un 
processo che un risultato, a cui biso-
gna guardare nella sua complessità.
Riportiamo di seguito alcuni dei sug-
gerimenti pratici per favorire lo svi-
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soo arrivati fino a Padova (a cui se ne 
sono uniti altri 32 provenienti da altro 
istituto) e l’accoglienza degli stessi pres-
so il Seminario Minore Vescovile di Ru-
bano (PD), messo a disposizione dalla 
Diocesi cittadina.  
Nel frattempo Casa Blagodat, sotto la 
guida del Direttore Lubomir rimasto a 
Leopoli con la famiglia, è stata trasforma-
ta in un centro di ristoro e di accoglienza 
per profughi che arrivano dalle varie zo-
ne del territorio ucraino. SOS Bambino, 
in rete con altri Enti (EANET) si è pron-
tamente attivato per la raccolta fondi 
destinata alla gestione dell’emergenza 
umanitaria in Ucraina, ai confini con Po-
lonia e Romania e in Italia e per la raccol-
ta di viveri, medicinali, presidi sanitari e 
altro materiale selezionato che è stato 
consegnato all’Istituto di Leopoli, come 
all’Ospeale militare di Vinnytsa e ad altri 
4 istituti per bambini sparsi sul territorio 
ucraino.
La solidarietà di SOS Bambino e di 
tutti i suoi numerosi associati e soste-
nitori, che ringraziamo ancora di cuo-
re per la loro generosità, ad oggi con-
tinua… La speranza è che questo orrore 
abbia presto fine e che i bambini di Leo-
poli, come tutti gli altri bambini ucraini, 
possano tornare allo loro quotidianità 
proiettati verso un futuro migliore e im-
prontato sull’assoluto ripudio della guer-
ra come forma di risoluzione di ogni 
possibile conflitto. 
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vitabile battuta di arresto: lo scoppio del-
la guerra in Ucraina. 
Le priorità assolute che si sono anteposte 
a tutte le altre sono state improvvisamen-
te due: mettere in sicurezza i bambini e i 
ragazzi di Casa Blagodat, attivarsi pron-
tamente per contribuire alla gestione 
dell’emergenza umanitaria in Ucraina. 
Sappiamo che Leopoli si trova a nord 
ovest dell’Ucraina, prossima al confine 
con la Polonia, quindi inizialmente una 
città che sembrava essere distante dall’of-
fensiva russa concentrata nel Donbass. 
Purtroppo abbiamo dovuto constatare in 
fretta che gli attacchi russi non preserva-
vano nessun territorio ucraino, in parti-
colar modo una città come Leopoli, pros-
sima alla frontiera, quindi via d’uscita per 
molti profughi in fuga dalla minaccia di-
lagante della guerra. 

Venerdì 25 febbraio abbiamo lanciato 
un grido d’allarme per portare in salvo 
in Italia i 30 bambini di Casa Blagodat, 
inizialmente spostati dal Direttore Lubo-
mir in un altro eificio di Leopoli, rivela-
tosi però ugualmente poco sicuro a fron-
te dei bombardamenti russi. Attraverso la 
collaborazione con l’Associazione Liso-
lachenoncè di Teolo (Pd)i 30 bambini 

C i siamo lasciati a dicembre 
con l’ambizioso progetto 
di raccogliere fondi atti a 
ultimare i lavori di restauro 

avviati a Casa Blagodat, al fine di rendere 
funzionale e organizzato il piano supe-
riore della struttura e quindi di poter 
accogliere nuovi ospiti.  La ricerca di 
nuovi sostenitori del progetto da parte di 
SOS Bambino è proseguita incessante-
mente anzi, attraverso la partecipazione 
al bando proposto dalla Regione Emilia 
Romagna, si sono ottenuti altri fondi de-
stinati al completamento dei lavori di 
restauro, ma non solo.  In particolar mo-
do si sono progettate azioni finalizzate a 
promuovere e sostenere un’eucazione di 
qualità, equa e inclusiva per i bambini e 
ragazzi di Leopoli tra cui: supporto sco-
lastico pomeridiano e specialistico grazie 
a psicologi e eucatori esperti nel campo 
dell’apprendimento, sensibilizzazione e 
formazione su parità di genere, rispetto 
delle diversità, empowerment femminile 
e accompagnamento ad attività ricreative 
extrascolastiche. 
Purtroppo tutto questo ha subito un’ine-

UCRAINA

Di Sara Pattaro  
Segreteria SOS BambinoVicenza

			  			    CASA BLAGODAT CASA BLAGODAT
rifugio per sfollati
e profughi di guerra 



Il progetto cofinanziato dalla Commissione per le 
Adozioni Internazionali in Africa dell'ovest, 
coinvolge oltre duemila bambini e bambine della 
Guinea Bissau, Niger, Liberia e Sierra Leone.

PROGETTI

Di  Angelo Vernillo 
Project manager di "Giardino di Ngali"

Nel mese di luglio 2021 è 
partito il progetto “Il 
Giardino di Ngali” cofi-
nanziato dalla Commis-

sione per le Adozioni Internaziona-
li e che vede l’ente SOS Bambino 
I.A. come capofila per questo pro-
getto di cooperazione che insiste in 
Africa dell’Ovest. Ci sono anche altri 
enti autorizzati, Famiglia Insieme, 
NADIA Onlus e I Bambini dell’Arco-
baleno, e altre realtà e associazioni 
italiane quali: gli Amici della Guinea 
Bissau e realtà straniere nei paesi di 
intervento. 
Il progetto infatti si svolge in Guinea 
Bissau, Niger, Liberia e Sierra Leone 
e ha come destinatari oltre duemila 
bambini e bambine.
La proposta progettuale si pone co-
me obiettivo principale la riduzione 
del fenomeno dell’abbandono dei 
minori nel contesto territoriale og-
getto dell’intervento, consentendo la 
permanenza del minore nella fami-
glia d’origine o, nel caso in cui non 
fosse possibile, favorendo misure 
atte a garantire le adozioni interna-
zionali nell’interesse superiore del 
minore e nel rispetto dei suoi diritti 
fondamentali.  Gli operatori delle 
case di accoglienza saranno adegua-
tamente formati sulle possibilità of-
ferte dal sistema nazionale ed inter-
nazionale sul settore dell’accoglien-
za. Conseguentemente, per i minori 
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ospiti delle strutture che non posso-
no usufruire di questa possibilità di 
reinserimento familiare, di affido o 
di adozione, e che sono costretti a 
rimanere nelle strutture di accoglien-
za, la proposta prevede di potenziare 
i servizi offerti in ambito educativo, 
attraverso corsi di formazione dedi-
cati a varie discipline, e sanitario, 
tramite screening e cure preventive 
con la collaborazione degli ospedali 
locali. Il progetto “Il giardino di Nga-
li” prevede, inoltre, la possibilità, per 
i minori che non potranno essere 
reinseriti in famiglia, di limitare il 
disagio sociale, perseguendo la for-
mazione personale scolastica e pro-
fessionale, al fine di favorire emanci-
pazione ed autonomia del singolo 
nella propria vita.  Si tratta di un 
impegno complessivo di circa 
700.000 euro dei quali l’80% finan-
ziato dalla CAI, il resto grazie ai 
supporti e alle somme messe a di-
sposizione dall’ente capofila SOS e 
dagli enti partner. 

Lo scorso 1° dicembre il progetto 
è stato presentato a Roma alla 
stampa durante una conferenza 
che ha visto la presenza, anche a no-
me della ministra Elena Bonetti, del 
dottor Vincenzo Starita, vice presi-

dente della Commissione per le 
Adozioni Internazionali. I primi sei 
mesi hanno visto svolgersi come pre-
visto le attività, anche se le limitazio-
ni agli spostamenti, dovuti al Co-
vid-19, hanno impedito la realizza-
zione della missione di “capacity 
building” e di monitoraggio che era 
prevista entro il mese di gennaio 
2022 e che si è invece realizzata nel 
mese di maggio 2022. 
In particolare abbiamo potuto realiz-
zare, grazie anche a una collaborazio-
ne e supervisione a distanza da parte 
di esperti italiani, la formazione per 
gli operatori della casa di accoglienza 
“Bambaran” in Guinea Bissau che 
così hanno potuto apprendere e for-
marsi adeguatamente per l’acco-
glienza dei minori, la conoscenza 
delle norme, anche internazionali, 
volte alla promozione della tutela dei 
minori. Sono stati quasi 30, ben più 
di quanto originariamente previsto, 
le persone formate. Sono inoltre par-
tite le attività scolastiche nei vari 
centri e nelle scuole per le quali l’im-
pegno economico previsto dal pro-
getto riguarda una quota importante. 
Nel momento in cui scrivo sono qua-
si 600 (sui 1000 previsti) i bambini 
e le bambine che hanno potuto con-
tare su uno screening sanitario e sul-

NelNel "Giardino di Ngali"Ngali"  
si semina  si semina  
FUTUROFUTURO

AFRICA 
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Dal 6 al 14 maggio è stata 
realizzata una missione di esperti 
in Guinea Bissau per rilevare e 
monitorare direttamente lo sviluppo 
del progetto “Il Giardino di Ngali” . 
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le prime cure necessarie grazie alla 
collaborazione con l’Hospital Cata-
rina Troiani in Guinea Bissau. Al 
contempo è partita l’attività di sen-
sibilizzazione e promozione nelle 
scuole della zona di Fanhè sui temi 
dell’igiene e della salute. 

Viaggio nel     
Progetto
Uno dei primi istituti visitati è 

stato “Raio de Sol” situato 
nel villaggio di Olossato, nel-
la zona nord-est del Paese. 

Abbiamo potuto constatare i benefici dei 
finanziamenti, che hanno permesso di 
comperare banchi, libri, quaderni, zaini, 
le divise scolastiche per gli alunni e tutti 
gli oggetti e materiali didattici che servo-
no per un'adeguata educazione. I bambi-
ni che frequentano in modo regolare la 
scuola sono 230. I giovani e i bambini di 
questo villaggio sono da sempre i sogget-
ti più vulnerabili ma ora con la scuola e i 
finanziamenti del progetto, possono go-
dere di supporto sanitario, scolastico e 

Pa r t i c o l a r e 
soddisfazione 
abbiamo avu-
to nell’inviare 
in Guinea Bis-
sau  i l  primo 
gastroscopio 
del Paese, pres-
so l’Ospedale 
Pediatrico Sao 

Joseè Em Bor. La formazione di 1 
medico e di 4 infermieri al suo uti-
lizzo è una delle attività che sono in 
fase di realizzazione grazie ai con-
tributi del progetto. Non sfugga 
quindi l’importanza in termini di 
analisi e cura, di poter disporre di 
uno strumento così utile e prima del 
suo arrivo inesistente in tutta la 
Guinea Bissau. In Niger sono inizia-
ti e sono in corso di svolgimento le 
attività di supporto scolastico e di 
sostegno alle attività scolastiche per 

40 bambini e bambine. 
Così come in Sierra Leone, anche 
se con qualche difficoltà inziale, 
stanno proseguendo le attività rivol-
te a vantaggio di bambini e bambine 
con disabilità. Il progetto nonostan-
te le inevitabili difficoltà dovute 
alla pandemia e ai conseguenti limi-
ti agli spostamenti (non solo dall’I-
talia ma anche all’interno dei paesi), 
sta proseguendo con soddisfazione 
di tutti anche se non mancano le 
“sorprese” e le asperità, spesso di 
natura burocratico formale, che si 
trova ad affrontare ogni giorno. 

Vediamo con i nostri occhi e toc-
chiamo con mano però ogni giorno, 
grazie alle foto, ai video, alle testi-
monianze e alle innumerevoli vide-
ochiamate e telefonate con i partner 
sul posto, che l’aiuto sta arrivando 
concretamente laddove ce n'è dav-

SITO INTERNET

Per chi volesse seguire costante-
mente gli aggiornamenti del proget-
to è stato creato un sito specifico. 
www.ilgiardinodingali.it
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alimentare. Oggi possono frequentare la 
scuola con l’accompagnamento di inse-
gnanti preparati e  possono pranzare in-
sieme prima di tornare a casa. La scuola 
ora rappresenta anche la preziosa occa-
sione di poter ricevere almeno un pasto 
caldo al giorno ma anche educazione 
sanitaria per la prevenzione di malattie 
come il colera, il tifo, la malaria e la den-
gue. Anche il  villaggio di Fanhe, situato 
nel mezzo della foresta,  sorge  isolato 
dove tutti i servizi sono distanti e poter 
disporre di una scuola è di particolare 
importanza. Anche in questo villaggio si 
sono potuti verificare i positivi risultati 
del progetto: i giovani alunni, che rag-
giungono la scuola percorrendo chilome-
tri  a piedi  ora  dispongono di divise, 
materiale scolastico e l’essenziale pasto 
caldo quotidiano. Un importante risulta-
to raggiunto in questo villaggio è stata la 
conclusione degli screening sanitari di 

zione  del  “capacity building”, azione 
con la quale  è stato firmato un docu-
mento di  intesa sottoscritto da Grazia-
no Biazzi, Console Onorario Italiano in 
Guinea, da Dionísio Cumba, Ministro 
da Saúde da Guiné-Bissau, Maria Con-
ceição S. Évora, Ministra da Mulher, 
Família e Solidariedade Guiné Bissau; 
Carlos Tipote, Secretário Geral do Mi-
nistério da Mulher, Família e Solidarie-
dade Social Guiné Bissau; Embaixador 
Marcelo D'Almeida, Diretor Geral da 
Cooperacao Internacional Ministerio 
Negocios Estrangeiros Guiné Bissau; 
Degol Mendes, diretor geral de Política 
de Justiça Guiné Bissau; Bubacar Ture, 
vice-presidente da liga guineense dos 
direitos humanos Guiné Bissau. 
Per SOS Bambino hanno partecipato 
l’avv. Adelaida Milagros Mesa D’Al-
meida, il dottor Angelo Vernillo, il Vi-
cepresidente Ciro Favatà, la Presidente 
Loreta Egles Bozzo e  il volontario dot-
tor Andrea Bolzicco. 
I lavori hanno avuto lo scopo di sostene-
re il percorso che la Guinea Bissau sta 
facendo verso il recepimento  della Con-
venzione dell’Aja. 
Molto apprezzato anche l’intervento in 
video conferenza del dottor Statrita  con 
il quale si è sottolineato il legame  tra i 
due Paesi aderenti al progetto. 

tutti i bambini che frequentano l’istituto. 
Tale attività è stata gestita da dottori e 
professionisti  che sottopongono gli stu-
denti a diversi esami con lo scopo di pre-
venire e/o curare malattie di cui i bam-
bini sono particolarmente soggetti. 
Casa Bambaran è stata la terza tappa; 
anche qui recentemente sono iniziati i 
controlli sanitari di screening dei bambi-
ni. Grazie al progetto è stato firmato un 
protocollo d’intesa tra l’Ospedale Pedia-
trico Sao Josè di Bor e questo istituto per 
garantire visite mediche periodiche ai 
bambini e, nei casi di necessità ed urgen-
za, prevedere un percorso di approfon-
dimento e di cura adeguato. 
Nel corso del viaggio sono state control-
late le attività realizzate  anche in altri 
istituti dove i finanziamenti hanno per-
messo percorsi sanitari, di accoglienza e 
di scolarizzazione. 
La missione ha visto, infine la realizza-

Nella pagina precedente: Il vice 
presidente di SOS Bambino, Ciro Favatà, 
con il direttore dell’ospedale di Bor Edlil 
Jaime Barbosa.

Qui a fianco:  l'incontro generale per la 
firma del protocollo d'intesa con 
l'Ospedale Sao Josè di Bor. 

In basso: tavola rotonda che ha 
finalizzato l'azione in comune di  
Capacity Building.
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liana limitata e per questo, in difficoltà 
rispetto i propri compagni. 
Alcuni di loro necessitano anche di un 
aiuto specifico nello studio in virtù di 
bisogni educativi speciali, disturbi 
dell’apprendimento o disabilità che 
rendono difficoltosa la riuscita scola-
stica e l’integrazione sociale. Per que-
sto motivo, con l’Istituto Comprensi-
vo 9 di Vicenza, SOS Bambino ha af-
fiancato i ragazzi perseguendo due 
obiettivi: la riuscita scolastica e l’inte-
grazione sociale. 
Un attento monitoraggio dei gruppi 
classe, ha permesso di individuare i 
ragazzi che avevano bisogno di soste-
gno scolastico e psicologico congiun-
tamente, partendo con un potenzia-
mento del lessico, per poi passare ad 
attività di pre-lettura (riconoscimento 
di sillabe e lettura di parole bisillabi-
che) e infine lettura. Tali attività di 
alfabetizzazione sono state proposte 
in modo dinamico attraverso metodo-
logie ludico-didattiche come l’utilizzo 
di flash cards, libri illustrati, cartelloni 
e brevi video. 
Sono poi scesi in campo educatori e 
assistenti sociali per un sostegno po-
meridiano individualizzato e domici-
liare di assistenza allo studio. Paola De 
Seta (Psicologa dello sviluppo e dell’e-
ducazione) e Sara Crivellato (Psicolo-
ga ed Educatrice)  rispettivamente, in 
due gruppi classe, e in 6 piccoli gruppi 

L ’integrazione dei minori stranieri nelle scuole K. Trevisan Lam-
pertico, Giovanni XXIII, Zecchetto e Ambrosoli,  è stato il focus 
del progetto “Scuola su Misura: integrazione tra il dire  e il fare”   
cofinanziato  dalla Regione Veneto. 

Nelle aule di queste scuole, si trovano anche bambini e ragazzi che tramite SOS 
Bambino hanno trovato una famiglia. Tutti questi studenti, provenienti da 
paesi diversi, si affacciano all’istruzione, con una conoscenza della lingua ita-

PROGETTO SCUOLA SU MISURA: 
INTEGRAZIONE TRA DIRE E FARE

Parola d’ordine: Parola d’ordine: 
ALFABETIZZAZIONE

PROGETTI

Di Martina Scolaro  
Volontaria SOS Bambino



Sono Alice Novello, progettista junior, e da febbraio lavoro presso 
l’Ente in cui mi occupo, appunto, dell’area di progettazione. Cerche-
rò di esporre alcune nostre attività in Italia e nel mondo e le com-
plesse competenze richieste per questi progetti. Prima di fare ciò, 

vorrei però sottolineare un aspetto: la necessità di adattare all'attualità i progetti 
che erano stati pensati e presentati prendendo in considerazione altre circostan-
ze. Nonostante, infatti, il difficile periodo storico caratterizzato da un'epidemia 
globale e la guerra attuale in Ucraina dove abbiamo in corso progetti, la nostra 
associazione è riuscita ad adeguare alle nuove necessità le attività già in corso 
d’opera e a presentare ulteriori iniziative per sopperire ai bisogni contingenti. 
Questo sicuramente è dovuto soprattutto alla forte rete di collaborazioni e coo-
perazione che, insieme ai partner e ai sostenitori, abbiamo costruito nel corso 
del tempo.
L’ambito di cui l’ufficio progetti si occupa può essere suddiviso in tre macro-aree: 
i progetti definiti “Italia”, quelli di cooperazione internazionale che prevedono 
l’intervento in Paesi terzi e infine, i Sostegni a distanza (SAD), con i quali SOS 
Bambino contribuisce periodicamente  rapportandosi con diversi istituti in 
Paesi in via di sviluppo. 

Per ciò che concerne la prima categoria, con soggetti beneficiari le persone, 
italiane e non, che vivono nel nostro Paese, vi è un impegno costante nelle di-
verse sedi operative dell’associazione di cercare nuove opportunità di finanzia-
mento per poter raggiungere più soggetti possibili, da Nord a Sud. Per spiegare 
in modo concreto quanto appena descritto ho scelto di presentare due progetti, 
tra tutti quelli attualmente attivi, che si svolgono in due regioni diverse e che 
prevedono differenti categorie di beneficiari: “Scuola su misura: integrazione 
tra il dire ed il fare” e “Vicini per volare lontano”. 
Il primo, infatti, si svolge in Veneto nel territorio vicentino e gli interventi sono 
indirizzati agli studenti e alle studentesse di quattro scuole dell’Istituto Com-
prensivo 9 di Vicenza. È stato pensato poiché si sono constatate sempre maggio-
ri difficoltà di integrazione da parte di alunni stranieri, adottati o con disabilità 
e ritardi. Le attività previste possono essere riassunte in tre principali azioni:  
l’alfabetizzazione della lingua italiana, per rafforzare le competenze linguistiche; 
l’assistenza allo studio, organizzata sia con percorsi individuali, di gruppo e di 
supporto a domicilio e infine il sostegno psicologico, per una corretta valutazio-
ne della difficoltà degli studenti. Questo progetto terminerà con la fine dell’anno 
scolastico. Ad ora i soggetti coinvolti dimostrano di beneficiare in modo molto 
soddisfacente dei diversi interventi e noi speriamo di poter continuare la colla-
borazione con le scuole anche nei prossimi anni. 

PROGETTI
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"Completa il progetto in Messico! Hai sentito la 
referente in Ucraina? Contatta il partner per Guinea 
Bissau! Hai ricevuto gli interventi per Vicenza?"

Dall’Italia all’Ucraina, passando    per l’Ecuador e il Niger

Dove sono  attivi 
                                 i nostri progetti?

di alunni delle classi prime e seconde 
della Scuola Secondaria di primo gra-
do, hanno messo in atto un interven-
to di sensibilizzazione in grado di in-
fluire sulle prestazioni scolastiche; 
intervento che è stato attuato median-
te attività di alfabetizzazione emotiva, 
role playing, circle time e didattica 
peer to peer per incrementare nei 
bambini il senso di autoefficacia, l’au-
tostima e la motivazione allo studio.

Consapevoli che l’istruzione e l’inte-
grazione nel tessuto sociale, non de-
rivino solamente dal raggiungimento 
di obiettivi didattici, ma anche, e for-
se ancor di più, da un connubio di 
sentimenti ed emozioni connessi al 
benessere psicologico, è stato attivato 
un percorso di supporto psicologico 
in due distinte modalità: da un lato in 
ambito scolastico, grazie al contributo 
della dottoressa Maddalena Altea 
(Arteterapeuta, Educatrice Professio-
nale Socio Pedagogico), dall’altro, 
all’interno dell’Ente, tramite la colla-
borazione offerta dalle psicologhe che 
da anni operano in Sos Bambino.
Sono state coinvolte tre sezioni della 
scuola dell’infanzia e cinque classi 
seconde delle scuole primarie. Filo 
conduttore è stato il materiale utiliz-
zato: l’argilla. Come ha ben spiegato 
Altea, l’utilizzo dell’argilla in ambito 
arteterapico permette, a prescindere 
dal canale verbale e dall’età, l’espres-
sione di vissuti emotivi ed esperien-
ziali. Grazie a questa modalità è stato 
quindi possibile accompagnare i bam-
bini nell’espressione delle proprie 
emozioni e guidarli in una rielabora-
zione per il miglioramento degli 
aspetti relazionali.
Con l’augurio che i nostri giovani ra-
gazzi possano ora scendere in campo 
più “forti” di prima, con tutti noi (fa-
miglie, scuole e territorio) a bordo 
campo, a fare il tifo per loro! 



Il secondo progetto si svolge in Sarde-
gna. L’obiettivo che si intende raggiun-
gere con "Vicini per volare lontano" è 
sostenere le famiglie sarde che intra-
prendono il percorso di adozione in-
ternazionale con un contatto diretto 
con l’Ente mantenendo una sede a 
Cagliari e anche una sede ad Alghero. 
Vengono costruiti servizi ad hoc per le 
famiglie sia nel periodo pre-adottivo 
- con incontri di formazione e suppor-
to nel momento della produzione dei 
documenti per i paesi stranieri - sia 
nella fase post-adottiva. 

All'estero stiamo gestendo numerosi 
progetti in diversi continenti, e citerò 
un progetto nel continente africano e 
un altro ad Haiti e in Repubblica Do-
minicana. Questi due dimostrano il 
nostro impegno in diverse aree geogra-
fiche e in particolare  nel corso dell’an-
no corrente sono previsti due viaggi in 
questi Paesi per monitorare il corretto 
andamento degli interventi. 
In Africa dell'ovest il progetto “Il giar-
dino di Ngali”, che abbiamo appro-
fondito a pagina 20. 

PROGETTI
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Dall’Italia all’Ucraina, passando    per l’Ecuador e il Niger

Dove sono  attivi 
                                 i nostri progetti?

“Pediatri senza Frontiere” è, invece, un 
progetto che si realizza in Repubblica 
Domenicana e Haiti e le principali azio-
ni riguardano quattro ambiti. Il primo 
concerne la formazione: sono infatti 
stati previsti dei corsi per 30 medici e 
infermieri del Centro Medico Cibao ol-
tre a una conferenza rivolta a circa 300 
partecipanti sull’importanza della dia-
gnostica in pediatria e con un approfon-
dimento sul tema della mortalità neona-
tale. Il secondo campo di intervento ri-
guarda lo screening sanitario per circa 
300 bambini haitiani di età compresa tra  
0 e 12 anni. Vi sarà poi la preparazione 
e distribuzione di materiale di sensibi-
lizzazione per la prevenzione del colera 
e del Covid-19. L’ultimo ambito è uno 
studio di fattibilità per la fornitura di 
acqua potabile e la creazione di un pun-
to di distribuzione e potabilizzazione 
accessibile.

Sono ancora attivi molti sostegni a di-
stanza e che il supporto dato loro anche 
grazie a i sostenitori dimostra continua-
mente buoni risultati. Alcuni di questi 
progetti sono, ad esempio, quello in 

Ecuador e quello avviato in Messico. 
Nel primo Suor Amparito è venuta in 
nostro soccorso essendo mancata lo scor-
so dicembre la referente locale, Suor Ma-
riana. La nuova figura potrà continuare 
le azioni avviate con tanta passione. I 
bambini e i ragazzi che vivono nella strut-
tura  “Hogar San Leonardo Murialdo” 
possono godere di servizi di istruzione e 
supporto psicologico oltre a vestiario e 
una corretta alimentazione quotidiana. 
“Ninos de Polanquito”, che invece si 
svolge in Messico, prevede l’aiuto a bam-
bini, ragazze e famiglie che presentano 
difficoltà economiche. 
Viene loro garantita la possibilità di stu-
diare, di ricevere supporto economico 
per visite mediche e di ottenere dispense 
di cibo. 

Concludo questo giro del mondo augu-
randomi di essere riuscita a far viaggiare 
le vostre menti come la mia quando, sep-
pur seduta nella mia scrivania presso la 
sede di Vicenza, penso e immagino tutti 
quei posti, luoghi, culture, istituti, perso-
ne e bambini che possono beneficiare dei 
nostri progetti. 

Di Alice Novello
Progettista junior SOS Bambino
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Sabato 30 aprile si è tenu-
to, presso la storica "Sala 
delle Conchiglie" di Villa 
Contarini a Piazzola sul 

Brenta in provincia di Padova, il 
convegno dal titolo “Far nascere 
una nuova famiglia, uno sguardo 
sulle adozioni internazionali”.  L’in-
contro, che è stato organizzato dalla 
Fondazione G.E. Ghirardi Onlus, con 
il Patrocinio di Regione del Veneto, 
Provincia di Padova e Città di Piazzo-
la sul Brenta e inserito nel calendario 
degli eventi della Fondazione è stata 
un’occasione per riflettere sullo stru-
mento giuridico che permette di ac-
cogliere bambini da tutto il mondo, 
nonché su un’esperienza di vita fon-
damentale per donare a un bambino 
abbandonato una reale opportunità 
di famiglia. L’apertura dei lavori è sta-
ta curata da Dino Cavinato, Direttore 
della Fondazione, che ha  sottolinea-
to il valore dell’accoglienza e della 
solidarietà nonché “l’importanza di 
ospitare dibattiti come quello propo-
sto da SOS Bambino” nel rispetto 
della missione della Fondazione che 
appoggia sempre con interesse inizia-
tive di utilità sociale in collaborazione 

con istituzioni nazionali e internazio-
nali”. L’intervento istituzionale di SOS 
Bambino è stato condotto dalla con-
sigliera Daniela Rossi, delegata dalla 
Presidente Egles Bozzo, che ha appro-
fondito il significato dell’adozione 
internazionale, la funzione degli Enti 
autorizzati, il valore dell’accompa-
gnamento all’adozione - principio 
fondante del modus operandi di 
SOS Bambino - chiudendo con una 
riflessione sul momento storico e 
come esso abbia influito ulterior-
mente sul calo delle adozioni, ma 
sottolineando la necessità di un ri-
lancio fattivo, facendo rete.

Molto coinvolgenti sono stati i due 
interventi di testimonianza dell’e-
sperienza adottiva. Il pubblico ha 
partecipato ponendo, con discrezione, 
alcune domande a Natalija Ivanova che 
ha raccontato cosa significa essere ab-
bandonati e trovare l’amore di una nuo-

Di Daniela Rossi 
Consigliera SOS Bambino 

Far nascere una 
NUOVA FAMIGLIA
Convegno sulle adozioni internazionali

SOS INFORMA

LIBRI

Paola De Rosa, Umberto 
Bellagamba

La storia di Benoît 
Illustrazioni di
Walter Leoni

Coord.del progetto di
Marco De Rosa
Progetto grafico
Samanta Lodetti
Curatela editoriale
Daniela Rossi
CLEUP, Padova 2021

È possibile acquistare questo 
libro direttamente dal sito della 
casa editrice www.cleup.it oppu-
re  su Amazon e nei portali di ven-
dita on line. 
I proventi verranno devoluti ai pro-
getti di SOS Bambino I.A.

va famiglia. Molto toccante è stato 
l’intervento di Stefano Calella che 
ha voluto condividere, anche con la 
proiezione di immagini, la sua espe-
rienza di genitore adottivo; infine 
un fuori programma inaspettato: 
Helena, 17 anni, ha espresso i suoi 
sentimenti di figlia adottiva.
L’incontro è stata l’occasione per 
presentare il libro La storia di Be-
noît, scritto dalla coppia di geni-
tori adottivi Paola De Rosa e Um-
berto Bellagamba e illustrato da 
Walter Leoni, che porta alla luce 
il racconto di un’emozionante e 
rocambolesca storia di adozione, 
portata a termine in piena pande-
mia. SOS Bambino ne ha sostenu-
to la pubblicazione perché ritiene, 
come ha sottolineato Daniela Ros-
si che leggere fiabe sia un mezzo 
efficace per aiutare i propri figli a 
bonificare i traumi e per ricostru-
ire la propria storia. 
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DALLE SEDILAZIO

In quest'anno il gruppo équipe 
e Famiglie, coinvolti con il 
precedente Ente Pro Icyc, ha 
avuto la possibilità di incon-

trarsi e pian piano conoscere il 
nuovo Ente SOS Bambino. In un 
periodo storico particolare, pan-
demico, lontano da contatti e rea-
li scambi, siamo stati chiamati a 
scegliere di traghettare in nuove 
acque.
“Le epidemie, il contagio possono 
essere propizie” per la narrazione, 
possono essere feconde di storie, 
di pensieri e di emozioni per tante 
ragioni, "la prima è la paura. Il biso-
gno di addomesticare i mostri, la na-
tura, l’inconoscibile, l’altro è il fonda-
mento di tutta l’arte e la sua ragione 
di esistere”, le parole di Stancanelli  
mettono bene in evidenza il sentire 
delle coppie che avevamo come 
Ente; la loro profonda sensazione 
di “addomesticare i mostri”, le pau-
re “del non adottare”, dei tempi pro-
tratti e dei blocchi del Paese. 

Con questa spinta di rinnovamento 
e di tutela per le coppie, bambini e 
famiglie, abbiamo affrontato in 
questo anno complesso, il “cambia-
mento”, passando dal sentirsi parte 
di un Gruppo, piccolo per realtà 
amministrativa, stabile e presente 
a livello territoriale, con rituali e 

Roma 
Costruire dialogo
e condivisione
A cura di  Alessia Carleschi   
Psicologa Psicoterapeuta
Sede di Roma SOS Bambino

prassi costruiti negli anni con con-
fronto e scambio, ad una realtà 
grande tutta da conoscere nelle sue 
parti più profonde.

I l  confronto co-
stante con le cop-
pie rimaste in balia 
della pandemia e 
del rallentamento 
delle adozioni dal 
Cile, Paese storico 
della Pro Icyc, ha 
consentito di fare 
un nuovo innesto 
c o n  l ’ En te  S O S 
Bambino, affrontando anche noi la 
fase metaforica dell’innesto e legame 
che avviene nel processo adottivo. 
Ovidio diceva:  “fac ramumu ra-
mus adoptet”. Noi ci sentiamo 
proprio così: un ramo adottato da 

un altro ramo. Questo è ciò che la 
sezione Roma sta vivendo, pian 
piano, sta cercando di “saldarsi” 
con un’altra realtà, costruendo dia-
logo e condivisione attraverso 

azioni e pensiero. 
Le prime attività 
sono state rivolte ai 
colloqui e condivi-
se con i genitori e 
bambini che sono 
nella fase del post-
adozione, per so-
stenere il passaggio, 
fortificare il legame 
ed elaborare anche 

le relazioni che devono essere re-
datte per il Paese di appartenenza. 
La sede di Roma, grazie alla con-
divisione degli spazi messi a di-
sposizione dall’A ssociazione 
Cavallino Bianco Onlus di Ostia, 

Bisogna credere 
fermamente 
in un germoglio 
per riposare 
un giorno all’ombra 
di un albero.

Erika De Bortoli 

Far nascere una 
NUOVA FAMIGLIA



bini fino ai 12 anni e, a seguire, un 
incontro per i ragazzi adolescenti dai 
13 anni in su. 

Coscienti che essere genitori è diffi-
cile nelle migliori circostanze, sap-
piamo anche che può essere ancora 
più complesso quando parliamo di 
bambini e ragazzi che hanno avuto 
esperienze molto complicate prima 
dell’adozione. I bambini che hanno 
trascorso del tempo in un istituto 
e/o hanno subito traumi e abbando-
no possono aver bisogno di cure ag-
giuntive da parte dei genitori. Le fa-
miglie spesso immaginano che la 
loro adozione, appena completata 
con l’arrivo dei bambini, continui 
con un "...e vissero felici e contenti” non 
valutando che il viaggio adottivo in 
verità è appena iniziato e solitamente 
la parte difficile arriva negli anni suc-
cessivi all’adozione, soprattutto quel-
li adolescenziali. Essere genitori di un 
bambino che ha bisogno di guarire o 
superare il proprio passato, può ri-
chiedere abilità genitoriali di cui le 
famiglie non sono sempre provvi-
ste…. Crediamo che il supporto e 
confronto reciproco sia fondamen-
tale.

Alcuni bambini sono molto resilien-
ti e non richiedono particolari atten-
zioni. Vediamo anche  bambini che 
arrivano attraverso l'adozione inter-
nazionale, con ferite profonde e 
comportamenti difficili da gestire 
nonostante l’impegno genitoriale. A 
volte ci sono difficoltà scolastiche o 
sociali non sempre dovute esclusiva-
mente alla storia adottiva ma spesso 
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Tante attività, 
eventi e  
IDEE NUOVE

Più di tutti anche quest’an-
no si è dato spazio agli in-
contri di accompagna-
mento post-adottivo per le 

famiglie dell’isola iniziati nell’anno 
2021. Con la volontà di offrire sup-
porto concreto e continuità si è pen-
sato ad un ciclo di incontri post-adot-
tivi per genitori e figli. Gli appunta-
menti sono bimestrali, nel secondo 
venerdì del mese, e sono aperti a 
tutte le famiglie, che abbiano adotta-
to con SOS Bambino o con altri enti. 
Nel gruppo post-adozione dedicato 
ai genitori le famiglie hanno lo spazio 
per portare bisogni e difficoltà; i 
gruppi per i ragazzi sono divisi per 
fasce d’età: in parallelo al gruppo dei 
genitori si tiene l’incontro per i bam-

Di  Emily Diquigiovanni  
Assistente Sociale e consulente SOS Bambino
Di  Vittoria Collu
Psicologa e consulente SOS Bambino

ha proseguito nell’accogliere in 
presenza in gruppo le coppie che 
sono nella fase del pre-adozione, 
in attesa di realizzare il loro pro-
getto adottivo.
Gli incontri svolti nel mese di 
settembre, ottobre, novembre, 
hanno permesso alle coppie di 
rinsaldare la fiducia, uscire dallo 
stato di limbo da loro vissuto, 

facendo anche la conoscenza 
con i colleghi delle altre sedi con 
cui condividere le esperienze. La 
realtà della pandemia ha messo 
in evidenza anche la possibilità 
di lavorare in modalità on-line, 
accorciando le distanze, creando 
altre modalità di scambio che 
possano permettere di ricostru-
ire il “filo rosso” fra le parti. Per 
questo nella nuova veste di refe-
rente psicologa di Roma per 
l’Ente SOS Bambino, mi sono 
resa disponibile per l’attivazione 
di corsi e colloqui che si svolge-
ranno con le coppie che stanno 
realizzando nuovi pensieri: acco-
gliere nel loro immaginario anche 
altri Paesi per adottare il figlio 
tanto atteso.

Inoltre, a fine aprile sono ri-
prese le riunioni del Coordi-
namento Regionale del Lazio, 
congiunti con Gila, Enti Auto-
rizzati e Tribunale per fare il 
punto della ripresa dell’anda-
mento delle Adozioni. 
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anche a sistemi poco aperti al dia-
logo e alle differenze culturali. 

I primi incontri del 2022 si sono 
svolti nei mesi di febbraio e aprile 
nella parrocchia di San Giovanni 
Bosco a Sassari.  I genitori si sono 
confrontati sui temi delle origini e 
della scuola, sulle modalità inte-
rattive dei ragazzi e sull’importan-
za di dare loro un contenitore af-
fettivo sicuro, delle regole chiare e 
forti e un giusto incoraggiamento 
all’indipendenza nella consapevo-
lezza delle loro terre di origine.  La 
dottoressa Patrizia Ibba, che con-
duce i gruppi, afferma: “L’espe-
rienza di gruppo aiuta i genitori a 
sentirsi meno soli, attraverso espe-
rienze di ascolto attivo e di condi-
visione di conquiste e difficoltà. Il 
confronto aiuta a mettere a fuoco 
le situazioni critiche e a trovare 
soluzioni condivise e poliedriche.” 
Potremmo anche considerarlo un 
training per ascoltarsi e ascoltare, 
per definire i propri bisogni e dif-
ferenziarli da quelli degli altri. I 
gruppi post permettono al genito-
re  di considerare altre punteggia-
ture sui figli in una logica sistemi-

ca e non semplicemente lineare; 
rappresentano uno stimolo alla 
riflessione sul proprio Sè, aprono 
finestre  sulla totalità psichica dei 
propri figli e aiutano a superare  
pre-giudizi nella  relazione con lo-
ro. Emerge un forte bisogno di 
sentirsi insieme agli altri, di aiuta-
re e di ricevere aiuto. La strategia 
del gruppo è il "confronto". 
Nei due incontri con il gruppo dei 
bambini fino ai 12 anni si è affron-
tato il tema delle emozioni: cosa 
sono le emozioni? Quali sono? 
Cosa ci succede quando proviamo 
un’emozione? Come ci fa sentire? 
Riusciamo a capire e riconoscere 
le emozioni in noi e negli altri? In 
che situazioni proviamo determi-
nate emozioni? 

Attraverso varie attività come il 
disegno, il role playing, le sculture 
e la narrazione si è cercato di rispon-
dere a tutte queste domande. I bam-
bini hanno avuto modo di confron-
tarsi tra loro e riuscendo a verbaliz-
zare quello che sentivano e prova-
vano, acquisendo  maggiore consa-
pevolezza del fatto che ognuno può 
provare emozioni diverse da un’altra 
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Benvenuta a Vittoria Collu, Psi-
cologa, laureata all’Università 

degli studi di Cagliari in Psicologia 
dello sviluppo e dei processi socio-
lavorativi e iscritta all’albo degli 
Psicologi della Sardegna, in forma-
zione presso la Scuola Romana di 
Psicoterapia sistemico-familiare – 
collabora con l’Ente dal 2021 sup-
portando le sedi sarde e le famiglie 
adottive dell’isola nelle varie attivi-
tà e percorsi.  

Benvenuta!

persona anche nella stessa situazio-
ne. Per dare maggiori opportunità 
alle famiglie dell’isola stiamo pen-
sando alle date estive e autunnali 
per organizzare altri eventi e per 
estendere questi incontri post-ado-
zione anche a Cagliari dove ci viene 
chiesta la presenza.

Stiamo lavorando con la sede na-
zionale di Vicenza per ospitare la 
festa annuale dell’ente in Sardegna 
nel 2022, tenete occhi e orecchie 
aperte per le prossime news in me-
rito! 



Per la sede nazionale di Vicenza il 2022 è iniziato all’insegna di 
moltissimi incontri dedicati sia alla fase di attesa adottiva sia a 
quella successiva all’adozione! Abbiamo deciso di proseguire 
mantenendo attive entrambe le modalità, in presenza e telema-

tica, anche se la prima è spesso quella più apprezzata da voi partecipanti. 
Dopo questo lungo periodo storico caratterizzato dalla pandemia, che ci 
ha visti costretti “dietro a uno schermo”, siamo riusciti a organizzare gli 
incontri in presenza apprezzando la bellezza di guardarsi negli occhi e di 
confrontarsi dal vivo. Grande è la voglia di ripartenza espressa dalle nostre 
famiglie e dai volontari!

Nei mesi di gennaio e febbraio si è tenuto qui a Vicenza il ciclo di incontri 
“Ad ognuno la propria storia”, tre pomeriggi dedicati agli adolescenti 
adottati che, con la psicologa Maida Bassanello, hanno partecipato attiva-
mente condividendo le proprie storie ed emozioni legate all’adozione in 
un clima di ascolto reciproco e nella convinzione che trovare elementi di 
somiglianza e differenza tra la propria storia e quella di un compagno po-

tesse essere una fonte arricchente 
per ciascuno dei ragazzi.
Un altro incontro particolarmente 
partecipato è stato con il dottor Ni-
colini (medico pediatra che da anni 
si interfaccia con piccoli pazienti 
adottati e le loro famiglie), che ha 
approfondito gli aspetti sanitari e le 
specificità delle cartelle cliniche dei 
diversi Paesi d’origine dei minori. 
L’incontro ha visto partecipi spe-
cialmente coppie “alle prime armi”, 
consapevoli di quanto sia prezioso 
il tempo dell’attesa e quanto sia im-
portante sfruttarlo al massimo. 
Sempre per le famiglie in attesa di 
conoscere il loro figlio adottivo è 
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Di  Rachele Masero  
Volontaria Servizio Civile Vicenza
e Rita Gonella    
Segreteria Tecnica Vicenza 

RIPARTIAMO  
da ciò che ci sta a CUORE

VENETODALLE SEDI
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RIPARTIAMO  
da ciò che ci sta a CUORE

rivolti alle coppie che vogliono 
conoscere un po’ di più l’adozione 
internazionale e il corso di Tutela e 
Sensibilizzazione all’adozione inter-
nazionale, due giornate dedicate a 
chi è in attesa di ricevere l’idoneità 
all’adozione e vuole conoscerne la 
procedura nel dettaglio. 
Parallelamente, tutto il personale 
di SOS Bambino è stato impegnato 
da gennaio ad aprile in un ciclo di 
formazione sugli aspetti sanitari 
dei bambini adottati, sugli aspet-
ti giuridici legati all’approvazio-

stato proposto il webinar “Cono-
scersi su Zoom”, che ha affrontato 
il tema degli aspetti psicologici con-
nessi all’incontro via web, ma che 
ha rappresentato anche l'occasione 
per un aggiornamento concreto sul-
le modalità ad oggi adottate dai di-
versi Paesi per far fronte alle limita-
zioni imposte dalla pandemia, e per 
ascoltare alcune testimonianze da 
parte di chi ha conosciuto il proprio 
figlio su Zoom… non di certo co-
me ci si era immaginati il tanto at-
teso momento, ma quello che il 
nostro periodo storico ci ha messo 
davanti, a cui bisogna far fronte.  
Ad aprile, il focus neuropsicomo-
tricità ha sviscerato il mondo della 
psicomotricità attraverso l’esplora-
zione delle tappe dello sviluppo 
motorio e al gioco come strumento 
di relazione. 
A giugno inoltre, c’è stata la possi-
bilità di confrontarsi con la psico-
loga referente nell'ente per il Pro-
getto Scuola, Arianna Zanellato, e 
riflettere insieme sull'inserimento 
scolastico dei bambini che arrivano 
dall'adozione internazionale.  

Alla maggior parte dei bambini 
adottati piace andare a scuola in 
quanto rappresenta un ambiente 
stimolante e un contesto sociale 
positivo. Non dobbiamo dimenti-
carci però che per un buona riusci-
ta a scuola sono richieste, oltre alle 
componenti cognitive, anche lo 
sviluppo di aspetti emotivo-moti-
vazionali (la fiducia nelle proprie 
possibilità, l’impegno, la resilien-
za…) che sono il frutto di adegua-
te esperienze di accudimento oltre 
che di apprendimento.
Come ogni mese, SOS Bambino 
organizza gli incontri informativi 

ne delle Linee guida e sulla ge-
stione della Privacy. Tutti temi 
che ci stanno molto a cuore, vista 
la delicatezza delle informazioni 
che i nostri uffici gestiscono tutti 
i giorni.

SOS Bambino ha già in pro-
gramma per la seconda metà 
dell’anno molti altri incontri, 
vi terremo aggiornati come di 
consueto nella speranza di sod-
disfare ogni vostro dubbio e 
curiosità! 

Cosa ci può essere di più bello e naturale che una pizza tra amici? 
In questo scatto la "pizzata" di marzo è tra le ragazze e ragazzi dell'or-

mai ex Gruppo Adolescenti di SOS Bambino. Grazie della foto e ...Bravi!

Fotonotizia



La sede di Milano ha iniziato il 2022 con grande positività data dalla 
spinta dell’evento di Natale che, nonostante restrizioni e pandemia, 
siamo riusciti a organizzare dando l’occasione alle coppie parteci-
panti e ai loro figli di rincontrarsi dopo tanto tempo e di passare un 

bel pomeriggio insieme. L’evento ha dato anche l’opportunità alle nuove 
coppie adottive di conoscere le famiglie di SOS Bambino e di incontrare gli 
autori del libro “La storia di Benoît”, una coppia adottiva afferente alla sede 
di Milano che ha scritto e pubblicato questa bella storia che racconta con un 
linguaggio semplice, adatto anche ai bambini, come sono diventati una fami-
glia. L’anno è proseguito all’insegna di incontri interessanti organizzati dalle 
nostre psicologhe che hanno portato all’attenzione delle coppie in attesa e a 
quelle in post adozione alcune tematiche sensibili quali l’inserimento del 
minore adottato nell’ambiente scolastico e l’importanza di rispettare le ori-
gini, la cultura e le storie del bimbo che verrà accolto in casa. Infine, il mese 
di maggio si è concluso con una interessante analisi, fatta insieme alla dotto-
ressa Conti, sulle varie opportunità e sui molteplici strumenti messi a dispo-
sizione delle famiglie (yoga, ippoterapia, psicomotricità…) per aiutare i 
bambini e ragazzi a trovare la loro armonia dentro e fuori. In aggiunta, è 
stata organizzata una serata durante la quale un’esperta culturale ha parlato 
di Federazione Russa e della cultura di questo grande Paese. 

I mesi futuri vedranno le nostre psicologhe impegnate a organizzare 
delle serate durante le quali si parlerà di famiglia allargata e si darà anche ai 
nonni e agli zii la possibilità di partecipare per conoscere e approfondire la 
delicata tematica dell’adozione internazionale. Ad oggi, la sede di Milano 
continua a svolgere questi eventi, insieme agli incontri informativi, in moda-
lità online, al fine di venire incontro alle famiglie che abitano lontano o che 
semplicemente preferiscono seguire da casa. Ci stiamo comunque attrezzan-
do al fine di poter riaccogliere presto tutte le coppie all’interno della sede che 

stiamo ristrutturando grazie al pre-
zioso aiuto di nuovi volontari come, 
ad esempio, la volontaria Marta Con-
coni che ci dato un importante sup-
porto e un grande aiuto nel ristrut-
turare parte della nostra sede ren-
dendola più accogliente e conforte-
vole. Come da consuetudine, la sede 
milanese di SOS Bambino continua 
a partecipare attivamente alle propo-
ste e agli eventi promossi sul territo-
rio lombardo. In particolare, abbia-
mo preso parte alla manifestazione 
di “Libera Milano” organizzata in 
Piazza Prealpi, per ricordare le vitti-
me di mafia legate al territorio mila-
nese. L’evento ha visto una grande 
partecipazione di scuole, associazio-
ni e gente comune, durante la quale 
è intervenuto anche il Sindaco mila-
nese Giuseppe Sala. Inoltre, conti-
nua la nostra collaborazione con il 
Tavolo Caritas che vede riuniti in-
sieme diverse realtà che si occupano 
di affido e adozione. Durante i vari 
incontri svolti lungo l’arco dell’anno, 
abbiamo organizzato un convegno 
per il mese di maggio intitolato “So-
stenere l’Adozione. Accompagna-
re la sofferenza, prendersi cura del 
benessere” che ha visto confrontar-
si vari operatori provenienti da am-
bienti diversi che hanno trattato la 
tematica del dolore nel contesto 
adottivo e riflettuto sulle maniere più 
efficaci per sostener le famiglie du-
rante il post-adozione. 
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MILANO  
collabora per sostenere

L’ADOZIONE

LOMBARDIADALLE SEDI

A cura di Elena Bisceglie
Operatrice sede di Milano SOS Bambino
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E come per Elvis, diamo il benvenuto 
anche al piccolo Alessio, dalla Fede-
razione Russa, e i migliori auguri alla 
sua famiglia adottiva per tutte le tra-
versie che insieme hanno dovuto af-
frontare a causa del conflitto in corso. 

Un sentito ringraziamento rivol-
giamo a tutte le famiglie e simpatiz-
zanti di SOS Bambino per il soste-
gno alla popolazione ucraina attraver-
so le donazioni che continuano a in-
viare e la disponibilità all’accoglienza 
dei profughi.  Infine siamo lieti di in-
formare che la sede di Foggia 
quest’anno si arricchisce di due nuove 
professioniste la psicologa-psicotera-
peuta Stroppa e la logopedista Ventu-
ra che con la loro esperienza e profes-

M Mi piace aprire questo 
articolo con un’imma-
gine come segno di 
speranza e sguardo fi-

ducioso, nonostante le avversità, sul 
mondo e su un’umanità più sensibile, 
attenta e curiosa con l’augurio di un 
futuro più roseo per tutti e per le ado-
zioni internazionali. 
L’immagine proposta è quella di 
Elvis, un bimbo russo al suo primo 
giorno di vita insieme ai genitori 
adottivi, che guarda stupito, per la 
prima volta, il mondo ben oltre le 
mura dell’istituto nel quale viveva. 
Non si vede il suo volto eppure si ri-
esce a scorgere lo stupore e la mera-
viglia di ciò che gli si palesa davanti, 
seppure l’estensione del territorio si 
perda nella foschia della giornata e 
nel bianco della neve: ne è rapito, in-
curiosito, ammirato; anche la scritta 
sulle bretelle della sua tutina è un 
monito ad andare avanti sempre e 
non mollare mai.
Lui non sa quale tragedia si stia con-
sumando in uno Stato a lui vicino e 
quanto abbiano tribolato i genitori 
per raggiungerlo e portarlo a casa, ma 
poco importa adesso che finalmente 
sono insieme, avvolti in un abbraccio 
di coccole e d’amore. I miracoli dell’a-
dozione: la forza, l’amore, la perseve-
ranza, la pazienza e la fiducia che solo 
un genitore può avere.

Da FOGGIA

SPERANZA e FIDUCIA 
nella ripartenza  

sionalità insieme a una grande sensi-
bilità, supporteranno le nostre cop-
pie in attesa e famiglie adottive con 
nuovi corsi e percorsi.  Abbiamo 
imparato a gestire la pandemia per-
ciò, fermi restando i corsi on-line 
proposti e consultabili sul nostro sito, 
riprenderemo con le attività in pre-
senza che coinvolgeranno sia le cop-
pie in attesa sia le famiglie nel post 
adozione. 

Gli argomenti che tratteremo riguar-
deranno diversi ambiti: la gestione 
del tempo di attesa, le emozioni per 
il viaggio, l’incontro col minore, le 
sue origini, gli usi e costumi del suo 
Paese, gli aspetti sanitari; la costru-
zione della storia: come modulare il 
racconto in base all’età, alle capacità 
di comprensione e alla sensibilità del 
bambino; l’Attaccamento, la crescita 
ed evoluzione della relazione genito-
re-figlio come fondamenta per la 
fortificazione dell’identità del mino-
re adottato; l’inserimento a scuola 
del bambino adottato. Prevediamo 
anche un corso di alfabetizzazione 
emotiva rivolto ai bambini della 
scuola primaria con l’obiettivo di aiu-
tarli a riconoscere ed esternare le 
proprie emozioni, paure, sensibiliz-
zare la loro capacità di ascolto e rifles-
sione, migliorare la comunicazione 
all’interno della loro rete di relazioni. 
Ripartiamo fiduciosi con la consa-
pevolezza che SOS Bambino è una 
grande squadra a sostegno delle fa-
miglie!  

Di Carla La Rotonda
Responsabile sede Foggia SOS Bambino 
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TOSCANADALLE SEDI

T ra le iniziative che propo-
niamo alle nostre coppie e 
famiglie non possiamo non 
parlare degli incontri e cor-

si svolti dalle psicologhe dell’asso-
ciazione: Francesca Marchese, che 
si occupa dell’accompagnamento 
delle coppie in attesa e Giuditta 
Borghetti, che segue le famiglie nel 
post-adozione.
Con la psicologa Francesca, da gen-
naio è stato svolto un corso di ac-
compagnamento all’attesa, in due 
gruppi uno in modalità online e 
l’altro in presenza. Durante il quale 
le coppie hanno affrontato la tema-
tica dell’arrivo del bambino nella 
nuova famiglia e come questo può 
essere gestito dalle coppie, creando 
insieme un album di ricordi della 

La sede di Firenze è  
sempre  
in movimento
Di  Martina Marzola     
Sede Firenze SOS Bambino

famiglia dai primissimi momenti 
insieme, che poi potrà essere riem-
pito nel corso della vita. La dotto-
ressa Borghetti, invece, ha accom-
pagnato le nuove famiglie nel post-
adozione da gennaio con degli in-
contri svolti online con cadenza 
mensile, in cui le famiglie si con-
frontano tra loro e affrontano tema-
tiche riguardo alla nuova famiglia, 
ritrovarsi nelle parole o nelle diffi-
coltà degli altri neo-genitori, sup-
portati da lei nei diversi ambiti del-

la nuova vita familiare.
Ma il nostro percorso non si ferma. 
Con un incontro online, il 10 mag-
gio, per le coppie in attesa, abbiamo 
affrontato il nuovo modo di incon-
trare i nostri bambini tramite scher-
mo. Con la psicologa Giuditta, verrà 
affrontato come cambia l’incontro 
con il bambino utilizzando Zoom o 
altre piattaforme online; come il ge-
nitore può approcciarsi a questo 
nuovo modo di comunicare, quali 
siano vantaggi e svantaggi di questa 
nuova modalità e come vivere insie-
me questo nuovo modo di incon-
trarsi per la prima volta.

Accorciamo le distanze! Infatti il 
21 maggio abbiamo organizzato un 
incontro in presenza con la psicolo-
ga Giuditta per le nostre coppie del 
post-adozione. In questa occasione 
ci siamo ritrovati con i genitori per 
parlare insieme, rivederci dopo mol-
to tempo e condividere gli argomen-
ti che più ci stanno a cuore. Daremo, 
quindi, uno spazio di ascolto e con-
divisione alle coppie nel post-ado-
zione.
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DALLE SEDI

SOLIDARIETÀ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

In previsione dell’estate non ab-
biamo intenzione di fermarci!
Infatti abbiamo organizzato una 
festa estiva il 3 luglio, un momento 
di ritrovo e divertimento per gran-
di e piccini, presso la Fattoria La 
Palagina, a Figline Valdarno (FI). 
Una domenica di relax, per rive-
derci e passare del tempo insieme 
all’aria aperta, dopo due anni di 
chiusura e chiamate dietro agli 

schermi. Per i bambini (ma anche 
per i più grandi) è stata organizza-
ta una visita alla fattoria, tra anima-
li, orto e vigneti, a contatto diretto 
con la natura. 
Poi abbiamo riposato tutti insie-
me durante un pic-nic, gustando 
i prodotti tipici locali, per ripren-
dere le energie e chiacchierare.  
Grazie della vostra partecipa-
zione!  

Anche la sede di Firenze ha aderito all’iniziati-
va di SOS Bambino I.A. A.P.S per la coopera-

zione internazionale! Grazie all’aiuto delle nostre 
coppie, amici e conoscenti abbiamo allestito in sede 
un punto di raccolta per vestiti, medicinali, prodotti 
per l’igiene personale e della casa; abbiamo poi unito 
il ricavato in scatole con etichette scritte in italiano e 
ucraino. Ci teniamo particolarmente a ringraziare il 
presidente del Centro missionario medicinali di Fi-
renze, il signor Massimo Ghiribelli, che ha provvedu-
to a fornirci grandi quantitativi di farmaci ad uso pe-
diatrico. I nostri volontari di Firenze partiranno a 
breve per  consegnare tutto il materiale nei nostri due 

punti di raccolta allestiti a Padova e Vicenza, pronte 
per essere spedite in Ucraina per aiutare adulti e bam-
bini in questo periodo di difficoltà. 
Un ringraziamento speciale va, quindi, alle nostre 
coppie e ai volontari, che hanno dato un grande con-
tributo allo svolgimento di questo progetto e hanno 
reso tutto questo possibile!                            
Per questo progetto, abbiamo ricevuto anche l’aiuto 
di Arianna Megli, la ragazza che sta svolgendo tiroci-
nio universitario di Psicologia a Firenze presso la no-
stra sede e che rimarrà con noi fino a settembre 2022. 
La ringraziamo per il suo prezioso contributo in que-
sto lavoro!  

Il cuore delle nostre famiglie 
vola in Ucrainavola in Ucraina
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ANNO 11 - N. 2 - DICEMBRE 2014

Rivista sull’infanzia e la cultura dell’adozione

Percorsi
   familiari 

 post-adottivi  

TI ACCOMPAGNO

–––––––––––––––––––––––––

Il Progetto dedicato 

alle scuole per 

facilitare l'inserimento 

nella classe 

LINGUA MADRE

–––––––––––––––––––––––––

Come affronta il 

bambino adottivo

la sua prima e 

seconda lingua

LA STORIA

–––––––––––––––––––––––––

"Emmanuele 

aspetta la mamma" 

con illustrazioni 

originali
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Rivista sull’infanzia e la cultura dell’adozione

www.sosbambino.org

ANALISI
–––––––––––––––––––––––––
Il questionario
"Cosa penso di Me"
elaborazione dei 
risultati di un'indagine

ORIGINI
–––––––––––––––––––––––––
Accompagnamento 
lungo il viaggio a 
ritroso intrapreso da 
famiglie e i ragazzi

INSERTO
–––––––––––––––––––––––––
Percorsi formativi 
per le famiglie 
pos-adottive 
per l'anno prossimo

Emergenza
continua

HAITI

Le SEDI e gli orari:
E	36100 Vicenza
	 Via Monteverdi, 2/a
	 Tel.0444.570309-Fax 0444.282584
	 info@sosbambino.org
	 dal lunedì al venerdì 8.30-18.00

E	20154 Milano	
via Melzi D' Eril, 44

	 Tel. 02.6170038 
	 segreterialombardia@sosbambino.org
	 martedì, giovedì 15.00 -19.00
	 venerdì 9.00 -18.00

E	50126 Firenze
	 Via Francesco Bocchi, 2/B
	 Tel/Fax 055.6802546
	 segreteriafirenze@sosbambino.org
	 lunedì, mercoledì e venerdì 	

9.00 - 13.00 
	 martedì e giovedì	

14.00 - 19.00
E	60033 Chiaravalle (AN)
	 Corso Giacomo Matteotti, 163	

Tel/Fax 071.7451783
	 segreteriamarche@sosbambino.org
	 martedì e giovedì
	 14.30 - 20.00

E	71121 Foggia
	 Via Fornelli, 8 - Tel. e Fax 0881.204608
	 segreteriapuglia@sosbambino.org
	 lunedì e mercoledì 9.30-14.00
	 martedì e giovedì 
	 9.30-14.00 / 15.00-18.30

E	00133 ROMA	
Piazza Torraccio di Terranova, 28

	 info@sosbambino.org

E	09131 CAGLIARI	
Via Marconi, 4	
Tel. 340.2132595

	 segreteriasardegna@sosbambino.org

PUNTI INFORMATIVI:

E	37060 Sona (VR)
	 Via Gesuiti 2 - Tel. 338.4272370
	 mezzani.turata@libero.it

E	41121 Modena (MO)
	 Vicolo Forni, 6
	 tel. 059.4820980
	 modena@sosbambino.org

E	10025 Pino Torinese (TO) 
	 Via Molina, 16
	 Tel. 347.5584055
	 torino@sosbambino.org

Anche quest’anno sostenere 

SOS Bambino è veramente 

importante. Il Vostro aiuto ci 

ha permesso di lottare ogni 

giorno contro la solitudine 

e l’abbandono dei bambini, 

ci ha aiutato a combattere 

la burocrazia e le numerose 

difficoltà che quotidianamente 

ostacolano i percorsi adottivi, 

ci ha consentito di sostenere 

i progetti di cooperazione 

internazionale. Nel 2021, 

attraverso l'aiuto di SOS 

Bambino, molti minori hanno 

trovato una famiglia italiana. 

I bambini abbandonati però 

non diminuiscono e sono nel 

mondo più di 160 milioni. 

Dobbiamo aprire nuovi paesi, 

stare al fianco delle famiglie e 

sconfiggere l’abbandono.  Abbiamo 

bisogno di Voi perché c'è ancora 

molto da fare. Per continuare 

ad aiutarci a  combattere 

l’abbandono diventa sostenitore 

di SOS Bambino.

Essere sostenitori di  
SOS Bambino permette 

all'Associazione di 
raggiungere tutti gli obiettivi 

prefissati che riguardano 

l’accompagnamento delle coppie 

adottive, le attività di sostegno per 

i bambini adottati e le loro famiglie, 

e più in generale, 

gli interventi a favore 

dell’infanzia in difficoltà. 

È sufficiente versare la 

quota annua  
minima di 30 euro  
per persona singola o per 

famiglia sul conto di S.O.S. 

Bambino I.A. A.P.S.. 

bambini provenienti dagli istituti della Federazione Russa, 
dell’Ucraina, della Colombia, dalla Repubblica Dominicana, 
Cile e India hanno una nuova famiglia.

bambini e ragazzi sostenuti a distanza in 
Guinea Bissau, Ucraina e Messico.

famiglie accompagnate nel percorso adottivo attraverso 5 
sedi in Italia anche attraverso le intese attive.

Genitori sono stati coinvolti nei programmi di sostegno 
genitoriale e di accompagnamento scolastico dei loro figli. 

Famiglie accompagnate nel percorso post 
adottivo attraverso 5 sedi in Italia .

ragazzi sono stati sostenuti col programma 
di accompagnamento scolastico.

L’iscrizione da diritto a ricevere la rivista associativa  
“SOS Bambino” e le newsletter periodiche oltre 
alle informazioni sulle iniziative dell’Associazione 
e può essere fatta presso:
Banca Unicredit C/C 12280580 - Filiale San Bortolo 
IBAN IT 26 A 02008 11803 000012280580
Oppure su
C.c. postale 73114563 intestato a 
S.O.S. Bambino International Adoption A.P.S.
Causale: 
Sostenitore S.O.S. Bambino International Adoption A.P.S. 

Ogni contributo 
è fiscalmente detraibile

DIVENTARE SOSTENITORI È SEMPLICE

2020

357357
125125

6565
356356

3131

progetti di cooperazione realizzati ad Haiti, in Guinea Bissau, 
in Ecuador, Ucraina, in Messico, in Colombia e in altri Paesi.1616

S.O.S BAMBINO INTERNATIONAL ADOPTION A.P.S. è un Ente Autorizzatto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri per il tramite della Commissione per le Adozioni Internazionali a svolgere le attività  
di cui alla L. 476798 nei Paesi stranieri di Russia, Ucraina, Colombia, Messico, Kazakhstan, Bolivia, Tanzania, Repubblica Dominicana, Haiti, Guinea Bissaue e in tutto il territorio nazionale italiano.


